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UNA S ITU A ZIO N E PIÙ' OLTRE INTOLLERABILE LA RISPOSTA DI G. BRYANT

14 anni di ritardo 
a danno degli immigrati
Gli immigrati italiani in Australia privati di un diritto riconosciuto dalla legge —  
In atto una manovra per ostacolare l'applicazione delle norme democratiche in

materia di Comitati Consolari.

L’economia
australiana

Dati che dimostrano l'erroneità' della 
propaganda anti-laborista dei liberali.

Ci sono voluti quattordici 
anni perchè gli immigrati ita­
liani in Australia venissero 
a conoscenza del loro d ir it­
to di partecipare, con oppor­
tune forme rappresentative, 
alla gestione di taluni di quel­
li che dovrebbero essere ser­
vizi consolari in materia di 
assistenza, di promozione so­
ciale, di cultura, di ricreazio­
ne e di altro. Servizi che i 
consolati dovrebbero espleta­
re per compito di istituto e

«invece, guardiamoci in- 
o, almeno in Australia, 
ci sono. E ancor oggi, 
dopo 14 anni da quando è 
stata approvata la legge che 

sancisce il d iritto  degli em i­
grati italiani a partecipare a 
queste forme di direzione 
della loro vita non si può 
assolutamente dire che tutti 
gli emigrati ne siano a cono­
scenza.

Sono passati quattordici 
anni da quando il decreto

La sottoscrizione 
per la stampa

A due mesi e mezzo dallo 
inizio pervenuti circa $4000.

Anche le ultime due setti­
mane hanno visto molti lavo­
ratori sottoscrivere per la 
stampa democratica. Questo 

^ k t i t u is c e  la testimonianza 
ruolo basilare che il no­

stro giornale svolge soprat­
tutto in questo preciso mo­
mento storico che vede il 
tentativo padronale di abbas­
sare il livello di vita della 
classe operaia australiana e 
di colpire tutte quelle orga­
nizzazioni che si pongono in 
difesa dei lavoratori.

Pochi giorni fa il nostro 
giornale ha compiuto tre anni 
di vita. Alla crescita, per così 
dire, naturale, è avvenuta pa­
rallelamente una crescita di 
qualità che deve essere so­
stenuta affinchè essa si svi­
luppi sempre di più.

Noi siamo grati a tutti co­
loro che, prendendo parte 
alla sottoscrizione, hanno d i­
mostrato di comprendere per­
fettamente questo concetto.

La sottoscrizione, intanto, 
che ha come obiettivo il rag­
giungimento dei 10.000 do l­
lari, alla data 8 maggio, rag­
giunge la cifra di 3950,69 
dollari, così suddivisi:

Dal Victoria: C. Darmanin 
$100; C. Scalvini $5; J. Ca­
puto $5; R. Altomare $5; A. 
Romani $10; F. Di Muro $7; 
G. Zangalis $10; C. La 
Marchesina $20; Donazioni 
varie $42.61; F. Lugarini $4; 
A. Turchiarelli $2; A. Pizzi- 
chetta $4; S. Pizzichetta $6; 
M. e J. Inguanti $2; L. Guer­
ra $4; S. De Pieri $2; E. 
Deludi $5; M. Cristofaro $25; 
Des, Arthur e Rosemary 
$9.37; Gruppo comunisti di W. 
Thomastown $100; I. lerinò 
$5; J. Cocomazzo $2; C. Gar­
gano $5; A. D’Alessandro $3; 
A. Gnoato $5; A. Caputo $2; 
.. De Beni $5; C. Angelone 
$76; F. Varasso $14; Sam Ni- 
colazzo $20; Circolo “Carlo 
Levi” $300; Fratelli Bortoli 
(Rutherghen) $30; AMWSU 
$25; Operative Painters e De­
corative Union $10; da Syd­
ney: P. Costanzo $6; I. Sa­
lerai $40.

presidenziale n. 18, conte­
nente il famoso articolo 53 
sui Comitati Consolari, venne 
approvato e diramato. Era in­
fatti il 5 gennaio del 1967 

Il decreto legge è stato 
approvato quattordici anni or 
sono e solo oggi, almeno in 
Australia, si parla di Comi­
tati Consolari. Se ne parla, 
se ne scrive, si contestano, 
se ne chiede l’ istituzione, si 
dice che la legge è superati, 
si chiede una nuova legge. 
E’ un fatto comunque che non 
si contano più le riunioni, lar-

Benvenuto 
in Australia 
alle AGLI

Nel pomeriggio di sa­
bato 7 maggio i rappre­
sentanti delle organizza­
zioni deali emigrati italia­
ni a Melbourne FILEF e 
“ Ferdinando Santi” , in­
sieme ai Patronati sinda­
cali INCA e INAS si sono 
incontrati con il vicepre­
sidente delle ACLI dr. A. 
Lotti e il rappresentante 
delle ACLI nel Victoria 
siq. Guerrino Perisinotto 
ed hanno insieme esami­
nato i problemi dei lavo­
ratori immigrati.

Sono stati espressi un 
caldo benvenuto in Au­
stralia alle ACLI e al Pa­
tronato ACLI e l’ intento di 
collaborare nell'interesse 
dei lavoratori italiani pre­
senti in Australia anche 
nello spirito del Centro U- 
nitario dei Patronati Sin­
dacali italiani a cui hanno 
recentemente aderito an­
che le ACLI.

ghe o ristrette, in cui se ne 
discute, e che ormai costi­
tuiscono un argomento al 
quale è stata sensibilizzata 
una larghissima fetta della 
emigrazione italiana in Au­
stralia.

La spiegazione del perchè 
per quattordici anni non se 
ne è parlato, almeno in Au­
stralia, è la stessa per la 
quale i consolati oggi si op­
pongono anche a solo pren­
dere in considerazione la loro 
costituzione. E in questo, è 
inutile nasconderselo, sono 
complici di alcune forze che 
nella emigrazione assolvono 
al compito di rifiuto delle in­
novazioni democratiche che 
caratterizzano la vita italiana 
e di aperta denigrazione delie 
istituzioni costituzionali della 
nostra Repubblica.

Dire però che i consolati 
presenti in Australia si disin­
teressano completamente di 
questo problema la cui so­
luzione è ormai un’esigenza 
abbastanza generalizzata, sa­
rebbe un errore, e comunque 
non è esatto. Infatti vi sono 
in Australia taluni Consoli, 
accanto a quelli che con va­
rie motivazioni non vogliono 
affrontare il problema (si na­
scondono dietro lo schermo 
della “particolarità” della si­
tuazione in Australia o, peg­
gio, dietro "ordini superiori”) 
ve ne sono alcuni, di vecchia 
e nuova istituzione, che si 
fanno promotori di iniziative 
le quali presentano il rischio 
di sostituire con la più larga 
confusione il silenzio di 
quattordici anni, determinan­

do quindi un ulteriore impe­
dimento al diffondersi fra gli 
immigrati italiani del concet­
to che di democrazia si ha 
in Italia. E questo non cor­
risponde certo allo spirito e 
alla lettera della funzione di 
rappresentanza dell’Italia al­
l’estero che un Console do­
vrebbe avere.

Ci riferiamo alle iniziative 
di alcuni consoli che tentano 
di forzare la situazione locale 
dando vita a comitati valoriz­
zando rappresentanze per le 
quali non solo è legittimo o- 
gni dubbio ma che hanno 
tutto il carattere di un per- 
petuamento della preminen­
za di un notabilato a tutto 
danno della rivendicata rap­
presentatività politica, socia­
le, sindacale, come vuole la 
Costituzione.

Ci pare abbastanza eviden­

te che ci si trova di fronte 
ad una manovra tendente a 
creare fin da ora una con­
fusione che renderà più d if­
fic ile , o lo vanificherà addi­
rittura, ogni sforzo per ap­
plicare la legge esistente 
(comprese le interpretazioni 
delle molte circolari m ini­
steriali) e una eventuale au­
spicata futura legge.

Di fronte a questa situa­
zione ci pare giusto rivolgere 
un appello a tutte le organiz­
zazioni degli emigrati, a tutti 
eli immigrati italiani in Au­
stralia che abbiano a cuore 
le sorti della democrazia, un 
appello per intensificare la 
lotta affinchè si addivenga 
anche in Australia a quegli 
strumenti di partecipazione 
popolare che sono, pur fra 
tante difficoltà, parte impor­
tante della vita italiana.

Per gentile conces­
sione di Gordon Bry- 
ant, M.P. per il Wills, 
riportiamo sul nostro 
giornale una sintesi 
di un articolo da lu i 
scritto, e apparso re­
centemente sul “ Wills 
Citizen".

La corrente linea propa­
gandistica contro l’ex go­
verno laborista dice che noi 
non fummo capaci di gestire 
l’economia.

Lynch e Fraser stanno r i­
petendo fino alla nausea che 
dovettero intervenire per r i­
parare alla rovina de ll’econo­
mia, prodotta dai laboristi.

Questo non risponde a ve­
rità.

Infatti quando i liberali an­
darono al governo trovarono 
una situazione economica tra 
le più forti e le più elastiche 
al mondo.

Il livello d'inflazione nel 
settembre del 1975 era diven­

tato uno dei più bassi del 
mondo, pari a ll’ .08 per cento.

Sebbene i governi non ab­
biano avuto successo com ­
pleto nel controllare questa 
area de ll’economia, g li in­
terventi del governo laborista, 
con l ’introduzione della scala 
mobile e del Medibank, tan­
to per nominare i più im por­
tanti, avevano prodotto sen­
z’altro dei risultati positivi

Il livello di disoccupazione 
nel nostro paese, sebbene 
deplorevole fino al punto di 
allarmare alcuni membri del 
partito laborista, non era co ­
sì alto se paragonato ad a l­
tri.

Erano stati fatti anche dei 
passi per l'assistenza ai d i­
soccupati e per ridurre le 
pene della disoccupazione.

I depositi bancari sono 
più alti che mai, sia come 
totale sia come media.

I depositi delle Trading 
Banks salirono del 26 per 
cento in dodici mesi fino a 
raggiungere, ne ll’ottobre, lo 
ammontare di 15.000 milioni 
di dollari.

I depositi del Saving Banks 
salirono fino a circa 32.000 
m ilioni di dollari.

Questo naturalmente è una 
enorme riserva di capitale, 
ma i governi non sono riu ­
sciti a trovare una formula 
soddisfacente per utilizzarlo 
sotto forma di investimenti 
nel settore pubblico.

Per quanto riguarda le im­
portazioni e le esportazioni 
noi siamo uno dei pochi pae­
si con un soddisfacente b i­
lancio.

La capacità produttiva de l­
l ’industria australiana è an­
data oltre i nostri bisogni nel­
la maggior parte dei settori 
del consumo privato.

Lo stesso si può dire della 
industria agricola e zootec­
nica.

Ci sono circa 10 m ilioni di 
capi di bestiame in eccesso, 
risultati dalla chiusura del 
mercato in Giappone, Stati 
Uniti ed Europa. L’Australia 
produrrà quest’anno appros­
simativamente 1.8 m ilioni di 
tonnellate di manzo di cui il 
mercato interno può assorbi­
re solamente 900 mila ton­
nellate. In altri settori come 
quelli dello zucchero, frumen­
to e della lana si hanno con­
dizioni che vanno da buone 
per la lana a ottime per il 
frumento.

In questo quadro si è in­
nestata, fin dalla campagna 
per il bilancio del 1974, una 
propaganda intesa a far d i­
minuire le spese pubbliche 
governative viste come cau­
sa primaria de ll’ inflazione di 
contro alle spese dei setto­
ri privati ritenute non in fla­
zionistiche.

Questa ideologia economi­
ca rimane però sempre a li­
velli teorici e indica le spese 
pubbliche governative come 
deficit, come produttric i a 
priori d ’ inflazione, senza te ­
ner conto che esse rappre­
sentano un investimento di 
grande importanza per il mi-" 
glioramento della qualità della 
vita della popolazione.

La giustificazione per la r i­
duzione delle spese pubbli­
che governative non è stata 
quella che adduce la man­
canza di bisogni pubblici che 
richiedono un’azione gover­
nativa, ma poggia su fonda- 
menta teoriche. Dal mio pun­
to di vista ciò è assurdo.

(Continua a pagina 2)

La marcia del 1° Maggio

Anche quest’anno, a Melbourne e in tutte le altre città australiane, in occasione della 
Festa del Lavoro, si sono svolti cortei di lavoratori e comizi per ricordare insieme 
i problemi e le lotte che stanno di fronte ai lavoratori di ogni settore. Nella foto qui 
sopra due aspetti deila partecipazione italiana alla manifestazione del 1° Maggio

a Melbourne.
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L'economia 
australiana

(Continua da pagina 1) 
Non sono mai mancati indu­
striali australiani che ci chie­
dessero di comprare i loro 
prodotti: la BHP con l ’acciaio 
per Darwin, l’Ansett, la Le- 
vland per gli autobus, le in­
dustrie tessili con le unifor­
mi, la APPM con la carta e 
così via.

I direttori di queste com-

Gordon Bryant

pagnie private fanno discor­
si fiume alle riunioni annuali 
degli azionisti e richiedono 
continue spese governative 
per i loro prodotti. Quasi 
tutte le necessità più impor­
tanti sono nelle sfere ad in­
tervento governativo e il go­
verno attuale sta seguendo 
una dottrina economica las­
sista invece di tenere una 
linea di condotta che si rifà 
al buonsenso.

In Australia le imprese go­
vernative sono responsabili 
in vari settori quali gli a llog­
gi, praticamente tutte le co­
municazioni interurbane, una 
grossissima fetta del settore 
dei trasporti, ogni tipo d ’e ­
nergia, assicurazioni e set­
tore bancario.

La disonestà della propa­
ganda anti-laborista riguar­
do alle spese pubbliche è 
ben sintetizzata dai dati della 
seguente tabella che mostra­
no la povertà degli interventi 
del governo australiano r i­
spetto ad altri stati, sebbene 
l’Australia abbia una situa­
zione economica migliore: 

1974-1975 %
Australia 32.2
U. K. 55.0
Francia 41.9
U. S. A ...............................  33.0
Germania 31.7

Noi abbiamo trascurato di 
dare una risposta agli attac­
chi dei liberali a ll’economia 
negli ultimi 2 anni, ma in 
politica non è mai troppo 
tardi. Con noi al governo il 
prodotto nazionale è risultato 
migliore di quello di altri pae­
si. La tabella seguente illu ­
stra la proporzione favorevole 
della crescita nazionale au­
straliana rispetto ad altri pae­
si:

1974-1975
Australia .........................  1.75
U.S. A ................................ — 3
Giappone 1-25
U. K ..............................  — 2.25
Germania — 3.75

I livelli di disoccupazione 
della Germania, Inghilterra e 
Francia sono sim ili a quelli 
australiani.

Nei dodici mesi fino a ll’o t­
tobre del 1975 il costo del 
materiale importato, usato 
nelle industrie, salì del 12 
per cento.

Incontri 
culinari 
a Coburg
Su iniziativa del Citizens Ad- 
vise Bureau di Laurei St., Co­
burg, ci sarà ogni mercoledì 
una dimostrazione culinaria 
che vedrà impegnati a turno 
membri delle comunità degli 
immigrati.

Questi incontri hanno so­
prattutto lo scopo di avv ic i­
nare le varie comunità etn i­
che.

Mercoledì 4 maggio è sta­
ta la volta dei libanesi cui 
hanno fatto seguito, mercole­
dì 11, i filippini.

Abbondanza di cib i ottimi 
ed un’amichevole atmosfera 
hanno allietato i presenti.

A nessuno piace 
il Council 

per le Radio E A
L'Ethnic Community Council del Victoria 
spiega i motivi dell'atteggiamento del 

del governo.

L E T T E R E

A quando 
gli accordi
bilaterali?

La decisione del ministro 
a ll’ Immigrazione ed Affari Et­
nici, McKellar, di designare 
i nominativi che faranno par­
te del Comitato Consultivo 
per la Radio Etnica ha pro­
vocato reazioni da larghi 
strati della popolazione au­
straliana.

Nonostante numerose i- 
stsnze a lui fatte per sotto- 
lineare la necessità di con­
sultazioni con gli immigrati 
stessi prima che la composi­
zione ed il ruolo del comitato 
fossero decisi, McKellar ha 
preferito ignorare tali istanze.

Il Consiglio delle Comu­
nità Etniche del V ictoria ha 
infatti sottolineato che i mo­
tivi fondamentali per l ’oppo­
sizione a ll’ iniziativa di McKel­
lar risiedono nel fatto che 
delle 8 persone nominate nel 
Consiglio Nazionale, ben po­
che hanno rapporti con gli 
immigrati e che inoltre i com ­
piti del Consiglio restano va­
ghi.

Per questi ed altri motivi, 
la nomina del Comitato Na­
zionale va visto come un at­
to di chiara discrim inazione 
nei riguardi degli immigrati.

Risale ella fine de ll’anno 
scorso la decisione del go­
verno federale di istituire la 
radio etnica su basi perma­
nenti e come “ sezione indi- 
pendente”  de ll’Australian
Broadcasting Commission.
Con l ’assorbimento della 3EA 
(Melbourne) e 2EA (Sydney) 
le comunità etniche del V ic­
toria avanzarono una propo­
sta di struttura che perm et­
tesse agli immigrati una voce 
in capitolo; voce che avrebbe 
fatto della radio etnica una 
reale espressione delle esi­
genze dei lavoratori di tutte 
le provenienze. Invece, non 
soltanto i cosiddetti “ rappre­
sentanti”  degli immigrati non 
rappresentano niente se non 
degli interessi economici ben 
defihiti, ma hanno, inoltre, 
poca o nessuna esperienza

—  A D E L AI D E  —

Il Primo Maggio 
con la FILEF * 
di Adelaide

Nel quadro delle celebra­
zioni del Primo Maggio la 
Filef di Adelaide ha organiz­
zato un barbecue a cui hanno 
partecipato circa 250 perso­
ne tra cui moltissimi lavora­
tori e studenti italiani.

A questa festa sono inter­
venuti, tra gli altri, il Con­
sole italiano di Adelaide, 
John Lewin de ll’Australian 
Workers Union e rappresen­
tanti del TUTA.

M ille persone 
alla marcia 
del Primo Maggio

Buona la partecipazione 
dei lavoratori alla tradiziona­
le marcia del Primo Maggio 
che, a differenza di Melbour­
ne e Sydney, è stata antic i­
pata a sabato 30 Aprile.

Circa mille persone in rap­
presentanza dei partiti e delle 
organizzazioni dei lavoratori 
hrnno affollato le vie centrali 
della città.

Alla fine della marcia ci 
sono stati i consueti d iscor­
si, incentrati sulla situazione 
politica ed economica dell’ 
Australia. Per la Filef hanno 
parl to Enzo Soderini e Frank 
Barbaro.

nel campo delle emissioni 
radiofoniche.

Ci si chiede, perciò, se al 
ministro McKellar ed al go­
verno liberale la radio etn i­
ca non rappresenti soltanto 
un’altra forma per tenere i 
lavoratori immigrati ne ll’iso­
lamento ed emarginazione 
che hanno caratterizzato lo 
atteggiamento liberale verso 
gli immigrati per oltre 30 
anni.

Caro Direttore, 
recentemente il  ministro 

per l ’immigrazione on. Me 
Kellar e il Sottosegretario agli 
Esteri on. Franco Foschi si 
sono riuniti a Roma a 4 anni 
di distanza dal precedente 
incontro della commissione 
mista italo-australiana.

Le conclusioni de ll’incontro 
sono state ampiamente tratta­
te nel Nuovo Paese. Dalla riu­
nione sono scaturite sei rac­
comandazioni che riguardano 
1) la conclusione di un ac­
cordo di sicurezza sociale

tra i  due paesi; 2) i l  ricono­
scimento delle qualifiche pro­
fessionali italiane in Austra­
lia ; 3) i l  riconoscimento dei 
tito li accademici e dei d ip lo­
m i; 4) lo scambio d i inse­
gnanti tra Italia ed Australia;
5) l ’insegnamento della lingua 
e della cultura italiana nelle 
scuole australiane frequen­
tate dai nostri connazionali;
6) permanenze di assistenti 
sociali australiani in Italia.

Tutti questi sono argomen­
ti sui quali la F ilef si è battu­
ta molto, perchè interessano
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Nuovo Health Centre 
a cura delle Unioni

Sorge a Lidcombe, nel cuore dei sobborghi occidentali. 
—  Grande assente l'aiuto federale.

La recente apertura dello 
\A'orkers’ Health Centre a Lid­
combe, nel cuore dei sobbor­
ghi occidentali di Sydney, è 
i n fatto importante per molte 
ragioni.

Il Centro si propone di 
mettere i suoi servizi a dispo­
sizione dei lavoratori che vi 
si rivolgono per problemi di 
'■'iute legati a ll’ambiente di 
lavoro, e di lavorare assieme 
alle unioni e ai comitati^ di 
fabbrica per aiutare i lavora­
tori a conoscere il loro am­
biente di lavoro e i fattori di 
nocività presenti in esso, in 
modo che essi abbiano una 
hace concreta di proposta e 
di lotta per m igliorare le pro- 
p re  condizioni di lavoro.

E’ il primo Centro del ge­
nere nel N.S.W., e probabil­
mente in Australia, e segna 
un’ importante novità nella 
scena politica australiana, 
che ha visto nascere decine 
di comitati per la protezione 
dell’ambiente esterno e nul­
la, o quasi, per quanto riguar­
da l’ambiente di lavoro, cau­
sa prima di mol‘ e malattie 
che colpiscono i lavoratori.

Come ha detto il dott. Ben 
Bartlett. uno degli organiz­
zatori del Centro, se i lavora­
tori conoscono il loro am­
biente di lavoro e lottano per 
il suo miglioramento, avran­
no anche le basi per lottare 
con ben più forza contro lo 
inquinamento de ll’ambiente 
esterno.

Il Centro è finora finanzia­
to solo da alcune unioni e ha 
chiesto dei fondi alla Ethnic 
Affairs Division del NSW per 
impiegare personale m ultilin­
gue.

Un magq’ore appoqgio f i­
nanziario, sia da parte delle 
umoni che da parte del go­
verno (il governo federale ha 
rifiutato qualsiasi aiuto) po­
trebbe, almeno in parte, ov­
viare alle attuali d iffico ltà del 
Centro.

Il Centro merita il massimo 
appoggio da parte dei lavo­
ratori immigrati che, assie­
me ai lavoratori australiani, 
possono trovare in esso un 
nuovo strumento per assume­
re sempre più un ruolo di 
protagonisti nella fabbrica e 
nella società.

L’indirizzo del Centro è: 
27 John St., Lidcombe (vici­
no alla stazióne), telefono: 
846 3233.

Gli orari di apertura sono: 
Lunedì, giovedì e venerdì: 
dalle ore 10 a.m. alle 8 p.m.; 
Mercoledì dalle 10 a.m. alle 
6 p.m.; Sabato: dalle 9 a.m. 
alle 12.30 p.m.; Martedì:
chiuso.

Il gruppo “Bella Ciao” alla festa del 25 Aprile.

Immigrazione 
si o no

Il Dottor Klugman, membro 
del Parlamento Federale, in 
un suo intervento alla camera 
dei deputati ha messo in r i­
lievo i punti di vista erronei 
di alcune forze interessate 
al dibattito sulla politica im­
migratoria. Parlando della 
diatriba esistente da lungo 
tempo tra molti di coloro che 
vogliono l’accesso di un sem­
pre maggior numero di im­
migrati in Australia e coloro 
che si oppongono, ha ind i­
cato quanto poco facciano 
le assurdità e le sem plifica­
zioni, gettate nel dibattito 
sulla questione immigratoria, 
per apportare una schiarita 
a questi problemi, ma anzi 
determinino ancor più con­
fusione. Ha indicato anche 
che spesso le posizioni sud­
dette sono di parte, prodot­
te da ideologie razziste o 
di chiara marca capitalista 
che vede nell’emigrante ma­
nodopera non specializzata, 
che può essere soggetta al

super-sfruttamento.
Il dottor Klugman, invece, 

ha mostrato un’altra via, che 
chiama in causa i vari gover­
ni australiani, la cui man­
canza di responsabilità ha 
prodotto un’ immagine distor­
ta de ll’Australia che viene d i­
pinta come terra de ll’opu­
lenza.

Si dovrebbe, secondo que­
sta via, dare un’ informazione 
veritiera ai potenziali em i­
granti, porgendo loro un qua­
dro reale relativo a quanti e 
quali siano i posti lavoro d i­
sponibili, l’alto costo della 
vita, delle tasse, delle assi­
curazioni medico-ospedaliere 
è così via.

Ha infine detto che, una 
volta sia stata data un’in for­
mazione corretta, l ’accesso 
in Australia dovrebbe essere 
reso possibile per coloro che 
siano convinti che questa 
nazione possa offrire qual­
cosa di migliore a loro e ai 
loro fig li.

Comunicazione 
dell'A.M.W .S.U. 
ai lavoratori

La Amalgamated Metal 
Workers and Shipwrights U- 
nion comunica che i lavora­
tori che perdono il posto di 
lavoro possono rimanere 
membri de ll’Unione ed essere 
esen'ati dal pagamento delle 
quote d’ iscrizione se ne fan­
no domanda al segretario 
de ll’unione.

Le domande possono an­
che essere scritte in italiano 
e spedite a: The Secretary, 
&.M.W.S.U., (State), 136 Chal- 
mers Street, Surry Hills 2010.

Il 25 Aprile 
a Sydney 
con il gruppo 
"Bella Ciao"

Successo della festa per 
la celebrazione del 25 A pri­
le, anniversario della libera- 
z:one d ’ Italia dal nazi-fasci- 
mo organizzata dal circolo 
"Frate lli Cervi”  e dalla Filef 
alla quale hanno partecipato 
oltre 200 persone. Applaudi- 
tissimi soprattutto i canti de l­
ia resistenza presentati dal 
gruppo “ Bella Ciao”  della 
Filef.

i l  benessere dei lavoratori ita ­
liani in Australia. Ma io mi 
chiedo: c i sono voluti 4 anni 
prima che si cominciasse a 
fare delle raccomandzioni per 
la soluzione dei problem i vec­
chi d i un trentennio, quanto 
c i vorrà per passare dalle 
raccomandazioni agli accor­
di?

Non mi pare sia fuori luo­
go porsi questa domanda a 
così breve distanza d a ll’incon­
tro tra i l  m inistro ed i l  sot­
tosegretario.

Se non si comincia da ora 
a far pressione sui governi 

* forse bisognerà attendere al­
tr i 4 anni prima che si co­
m inci a discutere ancora. E 
tra 4 anni le cose saranno più  
complicate e quindi bisogne­
rà discutere tutto d ’accapo. 
A giudicare dalla esperienza 
del passato, non c i si può di 
certo fidare d i governi demo- 
cristiani o liberali. Figuria­
moci po i quando sono in cop­
p ia .....

Distinti saluti 
Carmelo Darmanin 

Sunshine

interessante ^  
programma 
alla 3Z Z
Caro direttore, 

la settimana scorsa ho a- 
vuto modo di sentire la tra­
smissione italiana del lunedì 
della radio “ Access 3ZZ’’.

E m i riferisco in particola­
re a l programma condotto 
dal signor B ini e patrocinato 
dalla società Dante Alighieri. 
Tale programma, calcando la 
esperienza dei cosiddetti 
“ talk-back programs", aveva
10 scopo di far parlare g li 
ita lian i alla radio, cioè pub­
blicamente, sul problema del­
la disoccupazione. Il pro­
gramma si è rivelato ottimo, 
non tanto perchè ha dato a 
chi lo voleva la possib ilità d i 
esprimere liberamente le sue 
opinioni, ma bensì per quanto 
è stato affermato dalle
che sono intervenute. 
eccetto una o due, erano vo­
c i d i operai /e  che soffrono 
in prima persona i l  peso del­
la cris i economica attuale e 
se nella loro limitatezza non 
possono essere considerate 
come opinione generale della 
comunità italiana, pur tuttavia 
hanno dimostrato che quanto 
dice i l  governo a proposito  
dei disoccupati, — il fatto che 
sarebbero dei “ dole blud- 
gers" ecc. — , sono tutte fan­
donie. Sono anche l ’indica­
zione che nella nostra co­
munità i l  problema della d i­
soccupazione è un proble­
ma reale, che va affrontato 
al più presto.

lo spero che di programmi 
come quello che ho sentito 
ne vengano fatti ancora, per 
sentire dalla viva voce dei 
lavoratori ita lian i che i  pro­
blemi esistono e che sono 
seri.

Joe Lo Bianco 
Melbourne.

Ancora 
congratulazioni 
per Sgro' e N. P.
Caro Direttore, 

t i mando un assegno per
11 rinnovo dell'abbonamento  
sostenitore a Nuovo Paese e 
30 dollari per la sottoscrizio­
ne ($10 ciascuno da me e 
fratelli).

Ci congratuliamo per i l  pas- 
gio da 8 a 12 pagine e per 
la qualità del contenuto.

Cogliamo inoltre l'occasio­
ne per porgere i  nostri au­
guri a Giovanni Sgrò per a- 
ver vinto la preselezione per 
un posto a l senato.

Con la speranza di poter 
farvi fra non molto una vi­
sita in redazione, abbiate i 
nostri d istinti saluti.

Lino Bortoli 
Rutherglen.
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FOLLA ALL'OPEN DAY DI N UO VO  PAESE

Mostra sui primi 3 anni di vita
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Sabato, 30 aprile, si è svol­
to l’annunciato “open day” 
nei locali annessi alla reda­
zione del nostro giornale. 
Per tutta la giornata lettori 
del nostro giornale, amici, 
simpatizzanti, sostenitori, si 
sono avvicendati a visitare 
la redazione e la mostra sui 
tre anni di vita del nostro 
quindicinale, la quale ha de­
stato un notevole interesse 
in tutti i visitatori.

Dopo una introduzione de­
dicata al precedente tenta­
tivo fatto dai lavoratori ita­
liani democratici in Australia 
di dar vita a un foglio con 
il nome di “ Il Nuovo Paese”, 
la mostra presenta i momenti 
salienti del nuovo “Nuovo 
Paese” dalla modesta usci­
ta, in occasione del Primo 
Maggio 1974 ai primi succes­
si come quello della pubbli­
cazione dei dati dell’inchie­
sta sulla condizione dell’emi­
grazione italiana nei sobbor­
ghi di Coburg e Brunswick, 
condotta dalla FIILEF, e sul­
la popolarizzazione della 
Conferenza Nazionale della 
Emigrazione del 1975 a Ro­
ma. E, naturalmente, la rab­
bia subito dimostrata da chi 
aveva prima voluto la chiu­
sura de "Il nuovo paese” e 
ha sempre ostacolato l’intro­
duzione di qualsiasi forma di 
democrazia nella vita deoli 
immigrati italiani in Australia 
e soprattutto ha sempre ri­
fiutato di accettare le pro­
fonde trasformazioni avvenu­
te, pur fra tante difficoltà, 
nella struttura sociale e sta­
tale italiana dalla fine innlo- 
riosa del fascismo ad oqgi, 
rabbia che si manifestò nel 
teppistico incendio appicca­
to nottetempo alla redazione 
di “Nuovo Paese”.

Ma queirignobile tentativo 
ebbe il solo risultato di ri­
svegliare la coscienza di mol­
ti lavoratori che si strinsero 
più tenacemente attorno al 
nostro giornale e all’organiz­
zazione che lo sosteneva e 
lo sostiene, cioè la FILEF,

La mostra prosegue mo­
strando tutti gli sviluppi delle 
lot'e condotte dal nostro gior­
nale e il suo costante svMup- 
po fino al raggiungimento 
della taooa che gli ha pers 
messo di uscire con l’attuale 
veste di dodici pagine.

Quante persone hanno ap­
profittato di questo “open 
day”? Impossibile dirlo, ma 
la sala è stata affollata per 
tutto il giorno. Un vero atto 
di fiducia da parte di cen­
tinaia di lettori.

Nuova avanzata 
sinistre
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DEMOCRAZIA IN SPAGNA

Partecipate tutti alla festa per 
celebrare l'avanzamento della 

democrazia in Spagna
La festa per celebrare l’avanzamento 

della democrazia in Spagna si terrà do­
menica 22 maggio nella Hortico ltura l Hall 
(angolo di Russel & V ictoria Sts., vicino 
alla Trades Halli. La manifestazione si 
svolgerà dalle 3 alle 8 p.m.

Tutti i dem ocratic i sono invitati alla 
festa e sono pregati di portare amici e 
sim patizzanti.

La festa sarà a llietata da musiche po­
polari e danze, film , mostra di manifesti 
sulle lotte dei lavoratori.

Saranno serviti c ib i e bevande a lcoliche 
ed analcoliche.

Ingresso $2. Per inform az;oni e acquisto 
dei b ig lie tti rivolgersi al Nuovo Paese, 7 
Myrtle Street, Coburg. Tel.: 350 4684.

"Altro che 
democrazia ! "

Le lezioni vanno sempre apprezzate, e no i le 
apprezziamo anche quando vengono dal “ Corrie­
re ” . Soprattutto po i se sono, o vorrebbero essere, 
lez ion i d i democrazia. Purtroppo però per certuni 
la democrazia è una materia davvero d iffic ile . 
In fa tti i l tentativo apparso nel numero del 5 mag­
g io  scorso si è riso lto  totalm ente in una deplo­
revole lezione d i malafede.

E’ soltanto la malafede che guida la penna di 
quel g iorna lista  quando scrive, a proposito dei 
C om itati Consolari, che la FILEF ha recentem en­
te incom incia to a capire che non vanno esclusi i 
naturalizzati.

I l docente d i “ dem ocrazia”  alla “ Corriere”  sa, 
ma fa finta d i non sapere, che a proposito  di 
Com itati Consolari la posizione della FILEF è 
stata sempre per una rappresentativ ità totale. I. 
docum enti insegnano.

Un po' di storia 
per "prò memoria"

Senza andare molto 
lontano, a d im ostrazio­
ne della malafede spac­
ciata per democrazia, 
ricord iam o che se alla 
Conferenza Nazionale 
de ll’Em igrazione del ’75 
a Roma hanno potuto  
partecipare anche dei 
naturalizzati lo si deve 
ad una precisa azione 
condotta dalla FILEF,

dai deputati com unisti e 
da poch i altri. Ed è stata 
una lotta condotta sulla 
base del confronto de­
m ocratico secondo le 
norme previste dalla Co­
stituzione ita liana e sen­
za dare dello “ sc iocco”  
a nessuno.

Essere sc iocch i non 
è una colpa, essere in 
malafede si.

Un'altra cosa 
poi basta

Si tratta ancora della stessa malafede da par­
te dello stesso g iornale nel medesimo artico lo  
d i cu i sopra. Ed è quando adombra una dipen­
denza, dalla doppia cittadinanza, della poss ib ili­
tà d i votare a ll’estero.

In fa tti la d iffico ltà  del voto a ll’estero non d i­
scende dalla mancata concessione della doppia 
cittadinanza, bensì dalla pecu lia rità  della legge 
elettora le ita liana, la quale esige che " i l  voto è 
personale e uguaie, libero e segre to" e stabilisce  
norme precise per garantire  questa peculiarità. 
Dato che questa è una caratteristica irrinunc ia ­
b ile  della legislazione elettora le italiana, tutte le 
sparate sul pur giusto d iritto  d i voto deg li ita lian i 
a ll’estero che non contengono una proposta chia­
ra e realizzabile, è soltanto demagogia.

Grammaticalmente
corretto

Neanche un errore di 
gram m atica nella rispo­
sta con cui Bosi preten­
de d i dare g iustificaz io ­
ne del suo personale 
comportamento nei con­
fron ti della FILEF di 
Sydney. Ma la corre ttis ­
sima risposta rivela a l­
meno due cose che si 
giudicano da sole: una 
è che la m otivazione del 
suo com portam ento di 
ammessa d iscrim inazio­

ne è questa volta d iver­
sa dalle a ltre ; la secon­
da è che Bosi ama la 
spontaneità (bontà sua, 
anche se non sempre 
con la spontaneità c i e- 
sce la verità) ma non le 
sgram m aticature, ama 
le qualifiche personali 
ma non la rappresenta­
tiv ità  organizzata.

Ora abbiamo la spie­
gazione dei suoi insuc­
cessi aI defunto C.C.I.E.

Un deplorevole 
incidente

Un “ deplorevole inc iden te ” : così Mr. S inclair, 
attualmente facente funzion i di M inistro deg li E- 
steri, ha defin ito  i l  massacro a sangue freddo, da 
parte delle truppe d ’invasione indonesiane a East 
Timor ne ll’o ttobre ’75, d i cinque g io rna lis ti della 
televisione australiana che stavano film ando g li 
avvenimenti, a ttiv ità  questa evidentemente poco  
gradita al governo indonesiano, che altrettanto  
evidentemente aveva (e continua ad avere) molto  
da nascondere.

Da parte sua, il M in istro deg li Esteri indonesiano  
ha cercato d i liqu idare  l ’argomento come "una  
storia vecchia, una cosa del passato".

Per no i invece, questo “ deplorevole inc idente” , 
riporta to  poco tempo fa alla riba lta  dalle corag­
giose d ich iarazion i de ll’ex console australiano a 
Timor, è uno deg li scandali p iù  clam orosi d i un 
governo che lascia truc idare  cinque c ittad in i au­
s tra lian i dalle truppe d i un regime fascista senza 
nemmeno un’ombra d i protesta, neppure formale.
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Un’inchiesta 
della FILEF 
a Fitzroy

LA DEMAGOGIA DEI LIBERALI

Davvero aumentate 
le pensioni australiane?

La Filef di Fitzroy ha in i­
ziato un’ inchiesta sullo stra­
ordinario (overtime) che si 
svilupperà per circa quattro 
mesi e che ha lo scopo di 
toccare cinquecento famiglie 
italiane del sobborgo di Fit­
zroy. A questo riguardo let­
tere d'avviso della visita per 
l’ intervista, che alcuni mem­
bri della Filef faranno, du­
rante il periodo suddetto, so­
no state spedite a seicento 
fam iglie italiane.

Uno degli obiettivi centrali 
de ll’ indagine, rivolta soprat­
tutto alla classe operaia, è 
quello di conoscere detta­
gliatamente che cosa pensa 
la comunità italiana dello 
straordinario. Un’altro scopo 
importante è la popolarizza­
zione delle strutture assisten­
ziali esistenti al Social Plan­
ning Office, sito al 239 di 
Brunswick St., Fitzroy, dove 
c ’è anche l'u ffic io  della Fi­
lef di Fitzroy.

L’orario de ll’ufficio della 
Filef di Fitzroy è cambiato 
ed è ora il seguente: martedì 
dalle 6 p.m. alle 8 p.m.; g io ­
vedì dalle 6 p.m. alle 8 p.m.; 
sabato dalle 9 a.m. alle 1 p.m.

I servizi della Filef sono 
gratuiti. Invitiamo tutti gli ita­
liani con problemi da riso l­
vere a venirci a trovare.

venzioncti dal comune di F it­
zroy, secondo quel piano a 
lungo termine che intende 
portare gli immigrati stessi 
alla gestione dei loro proble­
mi. A ll’incontro hanno parte­
cipato anche due rappresen­
tanti della Filef che, per lo 
anno in corso, ha ricevuto la 
somma di 3.000 dollari.

Grassby, nel suo breve d i­
scorso, si è congratulato con 
il sindaco e con i consiglieri 
per la loro scelta che dim o­
stra il riconoscimento della 
realtà m ulticulturale de ll’Au­
stralia, riconoscimento che 
va al di là della semplice co­
statazione dei fatti.

Uno stampato ricevuto da 
molti pensionati australiani 
nelle ultime settimane smen­
tisce nettamente la pioggia 
di “ press-releases”  con cui 
il Ministero del Social Secu- 
rity ha fatto tanta pubblicità 
a ll’aumento delle pensioni 
che dovrebbe essere entrato 
in vigore dal corrente mese 
di maggio.

Uno fra i tanti italiani pen­
sionati in Australia, il signor 
Giovanni Sportelli, di 81 an­
ni, ha ricevuto insieme a ll’u l­
tima pensione un avviso in 
cui si ripeteva il ritornello 
de ll’aumento di pensione e 
più specificatamente che la 
sua pensione sarebbe stata

aumentata di dollari 3,60 la 
settimana fino a diventare di 
47,10.

Comunque, appena una 
settimana dopo, lo stesso s i­
gnor Sportelli ha ricevuto 
un’altra lettera (personale 
questa volta, e non stampata 
in serie) nella quale, con 
squisita gentilezza, lo si in­
forma che la sua pensione, a 
partire da maggio, sarebbe 
stata ridotta, nel suo importo 
per due settimane, da 93,20 
a 87 dollari, una diminuzione 
netta quindi di dollari 2,60 
per settimana.

Ma il Social Security De­
partment ci aggiunge anche 
de ll’ ironia. Infatti questa se­

conda lettera è accompagna­
ta da un altro stampato in 
cui si legge che il conteggio 
della nuova pensione ’ uas 
been prepared after a care- 
ful study” , vale a dire che la 
cosa è stata studiata proprio 
per bene. Il che fa ritenere 
che non si tratta di un errore, 
ma della regola.

Come se tutto questo non 
bastasse, a 81 anni di età il 
signor Sportelli (ma quanti 
come lui?) deve considerare 
come una entrata tassabile 
anche la eventuale assisten­
za medica di cui può trovar­
si ad avere bisogno.

E cosi dal mese di maggio, 
i pensionati sono serviti.

DAL GOVERNO STATALE

Trascurati 
gli apprendisti

Grassby 
a Fitzroy

Al Grassby, Commissario 
per le Relazioni tra le Comu­
nità. ha incontrato lunedì se­
ra 2 maggio al M unicipio di 
Fitzroy i consiglieri del co­
mune e i rappresentanti di 
organizzazioni degli immigra­
ti e un’organizzazione degli 
aborigeni che sono stati sov-

Jim Simmonds, Ministro 
ombra statale al Lavoro e 
aH’Industria, in un suo discor­
so al Parlamento Statale, ha 
sottolineato la povertà degli 
interventi del governo a fa­
vore degli apprendisti.

I dati riguardanti questo 
settore sono sempre stati ne­
gativi con l'eccezione del pe­
riodo in cui il governo era 
laborista, periodo in cui, gra­
zie ad un nuovo schema ap­
prontato da Clyde Cameron, 
allora Ministro Federale al 
Lavoro, si ebbe un'incremen­
to d i trecento apprendisti im­
piegati.

Da quando i libera li sono 
tornati a Canberra la situazio­
ne si è sempre più deterio­
rata.

A tutto il 9 giugno 1976, 
3500 richieste d'impiego da 
parte di apprendisti erano 
state accantonate.

Oggi si devono affrontare 
situazioni in cui per un posto- 
lavoro ci sono disponib ili f i­
no a 269 apprendisti.

Il signor Simmonds ha de­
lineato i d ieci punti di un p ia­
no inteso ad aumentare i l  nu­
mero di posti-lavoro relativi 
s ii’apprendistato.

^  NEW COUNTRYNuovoPaese
e' il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTILA DISTRIBUZIONE E’ GRATUITA PER 
ALLE SEGUENTI UNIONI:

NEL V IC TO R IA :
CLOTHING TRADES UNION —  54 Victoria Street, Carlton South —  347 6622

AUSTRALIAN RAILWAYS UNION —  636 Bourke Street, Melbourne —  60 1561

FEDERATED LIQUOR TRADES, MISCELLANEOUS WORKERS UNION —
130 Errol Street, North Melbourne —  329 7066 

FOOD PRESERVERS UNION —  42 Errol Street, North Melbourne —  329 6944

AUSTRALIAN FEDERATED UNION OF BUTCHERS —
54 Victoria Street, Carlton South —  347 3255 

AMALGAMATED METAL WORKERS UNION —
174 Victoria Parade, Melbourne —  662 1333 

VEHICLE BUILDERS EMPLOYEES’ FEDERATION OF AUSTRALIA fVIC.) —
61 Drummond Street, Carlton —  347 2466 

FURNISHING TRADE SOCIETY —  61 Drummond Street, Carlton —  347 6653

BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION —  34 Victoria St., Carlton S. —  347 7555

NEL NEW  SOUTH WALES:
BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION —  535 George St., Sydney —  26 6471 

AMALGAMATED METAL WORKERS UNION —
136 Chalmers Street, Surry Hills —  698 9988 

MISCELLANEOUS WORKERS UNION —  377 Sussex Street, Sydney —  61 9801

NEL SOUTH AUSTRALIA:
AMALGAMATED METAL WORKERS UNION —

264 Halifax Street, Adelaide —  223 4633 

AUSTRALIAN WORKERS UNION —  207 Angas Street, Adelaide —  223 4066

NEL QUEENSLAND:
BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION —  Trades Hall, Edward Street, Brisbane

I lavoratori italiani iscritti a queste Unioni hanno diritto a ricevere gratuitamente
II ‘‘Nuovo Paese”. Ove non lo ricevessero sono pregati di farne richiesta al loro 
shop-steward, o all’ufficio statale della loro Unione

2a Conferenza 
sull’istruzione 

degli immigrati
Continua la campagna per l'introduzione 
delle lingue degli immigrati nella scuola.

Nel 1974 si tenne la prima 
conferenza sui problemi re­
lativi a ll’ istruzione degli im ­
migrati. Le risoluzioni adot­
tate da tale conferenza sono 
servite da punto di riferim en­
to delle lotte condotte nel g i­
ro degli ultim i anni per in tro­
durre la multiculturalità in 
Australia. Gli obiettivi posti 
nel ’74 non sono stati rag­
giunti anche perchè i vari go­
verni hanno spesso fatto o- 
recchio da mercante alle r i­
chieste degli immigrati.

Nuovo Paese ha sempre 
trattato con regolarità le 
questioni principali riguar­
danti l’ insegnamento po­
nendo spesso in discussione 
anche il ruolo del governo 
italiano a cui spetta far sì 
che vengano raggiunti certi 
accordi bilaterali con l’Au­
stralia affinchè vengano av­
viati a soluzione certi proble­
mi scottanti.

L'analisi della situazione 
attuale spetterà a coloro che 
parteciperanno alla seconda 
conferenza dedicata a que­
sta problematica che è stata 
fissata per domenica 29 mag­
gio presso la Brunswick Town 
Hall. I lavori inizieranno alle 
ore 10 a.m. e proseguiranno

fino alle 5 p.m.
Come base di discussione 

è stato scelto il rapporto sul­
l'insegnamento delle lingue 
^oqli immigrati che è stato 
il risultato di una ricerca con­
dotta da un comitato incari­
cato dal governo federale. Il 
rapporto è stato presentato in 
parlamento in dicembre dello 
anno scorso, ma la sua pre­
sentazione coincideva con la 
interruzione estiva delle a tti­
vità parlamentari e per que­
sto sembra che abbia trovata 
poca eco sulla stampa.

I lavori della conferenza 
saranno aperti dalla relazione 
del signor Alex Gardini che 
era membro del suddetto co­
mitato. Dopo la sua relazione 
l’assemblea si dividerà per 
gruppi di lingua per cui gli 
italiani formeranno un grup­
po italiano, i greci un gruppo 
greco e così via.

I vari gruppi avranno il 
compito di presentare poi in 
sede di assemblea le loro 
proposte.

Tutti gli attivisti della Fi­
lef sono invitati a prendere 
parte ai lavori e per questo 
saranno indette, a breve sca­
denza, delle riunioni in pre­
parazione della conferenza.

M . W .  U. 
information 
for members

The Miscellaneous Workers’ 
Union is producing publica- 
tions to ensure that all mem­
bers are fully informed on 
all aspects of thè work of thè 
Union, entitlements with re- 
gard to wage rates and con- 
ditions and entitlements un­
der various legislations.

Mr. Ray Hogan, thè Secre- 
tary of thè Union, has stated 
that thè Union, in recognising 
thè difficu lties which some 
migrant members face when 
information is published in 
English only, has prepared 
two publications for d istribu- 
tion to Job Delegates for thè 
information of migrant mem­
bers.

The publications are prin- 
ted in English, Yugoslav, Ita- 
lian, Greek, Spanish and Tur- 
kish.

One contains comprehensi- 
ve advice to members on 
Workers’ Compensation and 
thè other deals with a range 
of matters including informa­
tion of what thè Union does 
in d u s tr ia li for members, thè 
Union’s politicai affiliation, 
thè role of Job Delegates and 
how members can participa- 
te in thè affairs of thè Union.

The Union is also preparing 
a third publication titled ‘'M i­
scellaneous Workers' Union 
Industriai Handbook". This 
publication is currently prin- 
ted in English, but it is_ ìn- 
tended for much of thè infor­
mation in thè handbook to be 
translated and printed in a 
number of languages.

Members of thè MiscgjÉ^ 
neous Workers' Union 
have not seen thè publica­
tions printed by thè Union 
can obtain copies by con- 
tacting thè Union Office, 130 
Errol Street, North Melbour­
ne. Telephone: 329 7066.

*  *  *

La Miscellaneous Workers1 
Union sta cercando d i dare 
la possibilità a tutti i  mem­
bri dell'unione di ricevere in 
maniera più diretta e detta­
gliata informazioni relative 
a tutti g li aspetti inerenti alle 
attività de ll’unione.

Ray Hogan, segretario del­
l ’unione, ha dichiarato che 
l ’unione , dopo aver notato 
le d iffico ltà che alcuni lavo­
ratori im migrati devono af­
frontare con informazioni 
pubblicate solamente in in­
glese, ha preparato due pub­
blicazioni da d istribu irsi ai 
delegati d i reparto.

Le pubblicazioni saranja  
in lingua iugoslava, ita li M B  
greca, spagnola e turca, oltre 
a quella inglese.

La prima contiene consigli 
sull’indennizzo e l ’altra tratta 
una m oltitudine d ’informazio­
ni su cosa fa l'unione per i 
suoi membri, la sua affilia­
zione politica, i l  ruolo dei de­
legati di reparto e su come 
i membri possono partecipare  
alle attività de ll’unione.

I membri de ll’unione, che 
non abbiano visto le pubbli­
cazioni, possono ottenere 
delle copie a ll’u ffic io de ll’u­
nione, al 130 d i Errol Street, 
North Melbourne, Telefono: 
329 7066.

Com inciati i lavori 
dello ”Ethnic Council”

Questa foto è stata rimessa dall'ufficio stampa del Ministro McKellar. Tra gli altri 
sono visibili il signor C. Zaccariotto, fondatore del Co-As-lt nel N.S.W.; il signor
U. Larobina, direttore responsabile de “ Il Globo” ; il signor G. Scomparin, segretario
del Co-As-lt del Victoria e la signora E. Di Stefano, Presidente del comitato per la

istruzione del Co-As-lt del N.S.W.



Nuovo Paese —  14 maggio 1977 —  Pagina 5

S i fanno strada nuove ipotesi. Anche se si trattasse di un vero e proprio ra­
pimento per riscatto, c'è comunque un aspetto politico di gran rilievo

N a p o li

M entre stiam o scr iven d o  G u id o  D e  
M artino  è sem pre n e lle  m an i dei 

su o i rap itori. Forse la  sua p r ig ion ia  
durerà ancora a lun go . Forse lo  stanno  
già lib eran d o . D i c er to  si sa che il se ­
qu estro  è stato  « co m m issio n a to  » da  
un su p ercervello  a una banda di cri­
m inali co m u n i. D e i p ro fessio n isti, gen­
te ch e  non  com m ette  passi fa lsi.

In fa tti, m entre in o cca sio n e  di altri 
sequestri di p ersona  ( p o l i t i c i  e  no) 
c ’è sta to  quasi sem pre chi su b ito  ha 
r iven d ica to  l ’a z io n e, nel caso  D e  M ar­
tino  ci siam o trovati davanti a una  
tale r idda di v o c i, su p p o siz io n i, r iven ­
d ica zio n i ch e  han n o  gettato  nel caos, 
n o n  so lo  l ’o p in io n e  pu b b lica , m a anche  
gli am b ien ti deg li inq uirenti.

I « titolari » 
dell’impresa
In un  prim o m o m en to , com e è n o to , 
so n o  stati due grupp i eversiv i d e ll’ 
estrem a sin istra  (« nap » e « brigate  
rosse ») a far sapere d ’essere i « tito ­
lari » d e ll’im presa. P o i i « veri » nap- 
p isti e  i « veri » brigatisti rossi han n o  
d ich iarato  d ’essere estranei al rap im en­
to. Q u asi con tem p oran eam en te , e  in  p iù  
parti d ’Ita lia , si so n o  a n ch e fa tti v iv i 
gruppi di estrem a destra tipo « ord ine  
n u o v o  », « ord ine nero  », « g iustiz ier i 

alia  » ecc. A n ch e loro  si so n o  det­
ti autori del rap im en to . M a a  qu an to  
è r isu lta to  agli inq u irenti anche i m es­
saggi dei neo-fasc isti non  sarebbero  
stati au ten tic i.
In fin e  c ’è  stata la  r ich iesta  di un  ri­
scatto  di c in q u e m iliard i. Se ne so n o  
dette un sa cco  a p ro p o sito  di qu esto  
riscatto . A n ch e  ca ttiv er ie  su l c o n to  d e l­
la fa m ig lia  di F rancesco D e M artino. 
S eco n d o  un g iorn a le , i rap itori, nel 
dettare le  loro  c o n d iz io n i, avreb bero  
sp ec ifica to  d ’essere al corrente ch e  l ’ex- 
segretario  soc ia lista  « a v e v a  p a recch i 
m ilia rd i d e p o s ita ti  in  una ban ca  s v iz ­

Un supercervello 
dietro il caso De Martino
ze ra  ».  Lo stesso  on . D e  M artino, a chi 
g li fa cev a  notare la co sa , ha r isp o sto  
con  un  m esto  sorriso . « N o n  h o  un  
so ld o  —  a veva  precisa to  —  ch e  non  
p ro v e n g a  d a  fo n ti  d i  la vo ro . M io  f i­
g lio  G u id o , p o i, p o ss ie d e  so la m en te  
il su o  s t ip e n d io  ». E d è  vero . T utta  
N a p o li sa che la  fa m ig lia  D e  M artino  
ha sem pre v issu to  del proprio  lavoro . 
A llora  è ch iaro , dato che il r iscatto  
di c in q u e  m iliard i è  stato  e ffettiva ­
m ente r ich iesto , c h e  si è v o lu to  co lp ire  
un partito p o litico  e ch e  c in q u e  m i­
liardi son o  esattam en te la cifra  che  
il P si ha r icev u to  q u a le  fin a n z ia m en to  
p u b b lico  per il 1977. E cco perché ab­
b iam o parlato  di om bre, di tante o m ­
bre, in  questa  sporca fa ccen d a , e  ab­
b iam o anche parlato  di un  supercer­
v e llo  ch e  ha d iretto  la regìa del fa tto . 
C om u nq ue sia , anche se si trattasse  
di un riscatto  vero  e proprio , ha c o ­
m un qu e raggiunto , tra g li altri, lo  sco ­
po p o lit ico  di sosten ere  la tesi di chi 
si batte in  favore del « ferm o di p o li­
z ia  » al q u a le  il P si è  asso lu tam en te  
contrario .
S eco n d o  v o c i sem pre p iù  con crete  e 
c irco sta n z ia te , ch e  han n o  trovato  an­
ch e  co n sen z ien ti i fun zionari d e ll’An- 
titerrorism o, il rap im en to  sarebbe sta ­
to ord in ato  a lla  « cam orra » n a p o leta ­
na da un  serv iz io  segreto  straniero  
(C ia?) ch e  a  N a p o li è  presente  in for­
ze. E che lo  stesso  su p ercervello  ha  
p ro v v ed u to  pure a scatenare la  strate­
gia dei m essagg i fa su lli al fin e  di crea­
re, a p p u n to , del caos. In tal ca so , an­
che la  r ich iesta  del forte  r isca tto , rien­
trerebbe in  qu esto  turpe g io co .
« C h ie d en d o  c in q u e  m ilia rd i  —  ci ha 
co n fid a to  u n  d ir igente  dei serv iz i di 
sicu rezza  —  s i  è  v o lu to  m e tte re  il m o n ­
d o  p o lit ic o  d a v a n ti a un p e r ico lo so  b i­

v io : o  ced ere , e  p a gare , o  la sc ia re  G u i­
d o  D e  M a rtin o  in b a lìa  d e l p ro p r io  
d e stin o . In  tu tti  e  d u e  i ca si il m o n d o  
p o lit ic o  ne sa reb b e  u scito , ag li o cch i  
d e l l ’o p in io n e  p u b b lica , con  le  o ssa  ro t­
te. P agan do , lo  S ta to , o  il P si e  i suo i 
a llea ti, s i  d ich ia ra va n o  v in ti. N o n  p a ­
g a n d o , lo  s te sso  S ta to , o  il P si e  gli 
a llea ti, a v re b b e ro  d im o s tra to  c in ism o . 
U n b e l reb u s d a v v e ro  ».
Siam o stati costretti ad usare il condi- 

.z io n a le  perch é, co m e abb iam o detto , 
da un m om en to  a ll’a ltro potreb b e su c­
ced ere di tu tto  e  si r isch ierebb e di non  
restare nei lim iti d e ll’attualità .

Sempre 
i « golpisti »

C om u nq ue il rap im en to  di G u id o  D e  
M artino, qualsiasi sia  la so lu z io n e , è 
un ch iaro  a tten tato  a lle  istitu z io n i de­
m ocratich e e rientra nel d iseg n o  g o l­
p ista  di in d iv id u i che si a n n id a n o  e  si 
m ascheran o d ietro  il paravento  di p o ­
s iz ion i anche ufficia li. Se non  fosse  
co sì, se non  si credesse  a l l’in tervento  
di un serv iz io  segreto  straniero in tutta  
la v icen d a , n o n  v ed ia m o  i m otiv i per 
cu i è  sta to  d esign ato  il S io s (il Serv i­
z io  di con tro sp io n a g g io  d e ll’E sercito ) 
a sv ilu p p are  ind agin i particolari in  un 
settore particolare.
E si noti bene  ch e  il g o vern o  n o n  ha  
incarica to  il S id  di condurre qu este  
in d ag in i, bensì un serv iz io  che nu lla  
ha a ch e  vedere con  i nostri serv iz i se­
greti. E il S ios è  co m p o sto  da ufficiali 
e so ttu ffic ia li d e l l ’A r m a  dei carab i­
nieri. E cco  perch é, se il caso  D e  M ar­
t in o  v en isse  r iso lto  da i C c, c ’è  da g iu ­
rare su lla  super regìa  di un serv iz io  
segreto  straniero. E sarebbe la prova  
che i g o lp isti di casa nostra non  si son o  
ancora arresi. ■

Who kidnapped G. De Martino?
The recent kidnapping of Guido De Martino —  

son of Socialist Party leader Francesco De Martino 
—  is a further step in thè escalation of thè so-called 
"strategy of tension” .

At thè moment it is s tili unknown who thè kidnap- 
pers are. Many groups of both extreme right and 
left have claimed responsability but thè police con- 
sider that these groups are not involved.

All evidence indicates that this kidnapping has 
been organized and carried out by professionals.

Lately a rumor has been spread that thè kidnappers 
have asked almost $5 m illion ransom fo r thè libera- 
tion of De Martino. De M artino’s fam ily does not own 
such an extraordinary amount of money. Since thè 
PSI entitlement of government funds —  which is a llot- 
ted to all po litica i parties on thè basis of their mem- 
bership —  amounts to almost $5 million, thè amount 
of thè kidnappers demand, it can be assumed that 
thè PSI grant is thè target of thè ransom.

If thè rumor is true, it means that thè kidnappers 
want thè PSI to be faced with a d ifficu lt dilemma: 
either to pay —  and thus accept blackmail —  or 
leave De Martino at thè mercy of thè reactionary 
forces.

Either solution would make thè state and thè PSI 
in particular appear po litica lly weak in thè eyes of 
public opinion.

This time thè government has not asked thè Inte l­
ligence Service —  which previously has been shown 
to be involved with international reactionary organ i-, 
zations —  to inquiry into this case.

In its stead it has charged a special body of thè 
police with thè task to solve thè case. Therefore, it 
can be assumed that a foreign intelligence Service 
is seen to be involved in this action of politica i ter- 
rorism.

Meanwhile, a prominent lawyer from Turin has been 
shot and thè head of thè Jurisprudence Faculty of 
Rome University —  Prof. Rosario Nicolo —  has 
also been kidnapped.

Guido De Martino
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A CQ UA D ISTILLATA B.E.
PRODOTTA IN AUSTRALIA

Sulla vostra tavola non fa te  m ancare  

questo prodotto genuino  

che fa  bene a lla  salute e rende 

i pasti più ’ leggeri e  d igerib ili.

B. E. P.
Pura acqua da tavola.

Acqua d is tilla ta  p rodo tta  d a l vapore.
La qua lità  garan tita  d i H 2 0  risponde  ai 

testi lim ite  del BP.

L’A CQUA DISTILLATA B.E.
DELLA B. E. PRODUCTS 
Fondala  nel 1920

Si può’ acquistare nelle farm acìe , 

nei g rand i negozi d i generi 

a lim en ta ri con tin enta li 

e nelle  salum erie.

P R O D O T T O  D A L L A

B.E.
P R O D U C T S
FONDATA NEL 1920

GOOCH STREET, PRAHRAN, V IC ., 3181 

TELEFO NI: 51 3295 - 51 6230

BEVANDA  
NATURALE  
SALUTARE

B. E. P. 
Acqua distillata 

prodotta dal vapore 
e usata specialmente 

per Burbon Whisky. 
Brandy e Gin 

per togliere quel 
apore leggero di acqua di 

rubinetto. 
Le vostre bevande 

risulteranno più leggere 
con H 2 0 .

N iente F lu o ro ;
N ien te  C lo ro ;

N ien te  S od io :
N ien te  C alc io  

N iente  ca rbo n a ti;

N iente sa li m ine ra li ino rgan ic i.

PURA ACQUA 
DA TAVOLA

Se bevete succhi d i fru tta  o d i vegetali, berre te  anche  

acqua d is tilla ta , p iù ' a lcun i e lem enti n u trie n ti 
come: zucchero n atu ra le , sali m inera li 

organ ici e vitam ine. M isch ia te  succo d i limone  

con acqua d is tilla ta  B.E. e gustatene la leggerezza.

PRODOTTO D’ESPORTAZIONE  

750 ML.

L’A C Q U A D ISTILLATA B.E.

E SALUTARE, 

BEVETENE A T U T TE  LE ORE 

V I SENTIRETE M EGLIO  

DURANTE LA VOSTRA V IT A .
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Eletto dopo un appassionato dibattito il comitato di coordinamento

Una grande assemblea 
ha segnato la nascita 
del sindacato di PS

Si è svolta a ll’hotel Parco dei Principi la prima assise dei dele­
gati —  Il problema d e ll’ordine pubblico e l ’urgenza della riform a

Il processo per i morti di cancro all’IPCA

Due milioni per la 
vita d’un operaio ♦
Gli avvocati della difesa offrono 
risarcimenti - Molte famiglie non 
hanno accettato - Sindacati e Regione 
si costituiscono parte civile

Il sindacato unitario dei 
pcìiziotti romani è state  
costituito « di fatto e
di diritto ». E' nato prati­
cam ente nella prima as­
sem blea elettiva provinciale 
che si è svolta all’hotel Par­
co dei Principi. Sarà diretto  
da un com itato di c.oordinv 
m ento di 81 membri, eletti a 
conclusione di un dibattito  
durato l'intera giornata dai 
328 delegati, che rappresen­
tavano gli 8.844 lavoratori 
della PS di Roma e deila 
provincia (oltre l’80ri del per­
sonale di 71 reparti e uffici» 
ohe hanno aderito a lla  Fede­
razione unitaria CGIL, CISL 
e UIL. Nell'ampia sala grem i­
ta, a testim oniare i rapporti 
nuovi che si sono creati nel­
la capitale fra poliziotti e 
lavoratori, numerose delega­
zioni di Consigli di fabbrica, 
fra cui quello della FATME, 
dirigenti dei sindacati uni­
tari di tessili, edili, tranvie­
ri, chim ici, m etalm eccanici, 
assicuratori, bancari, ferro­
vieri, braccianti, pensionati.

Due i temi centrali attor­
no ai quali hanno ruotato la 
relazione — letta da Antonio 
Leoni a nome della Federa­
zione provinciale sindacale  
unitaria — e i numerosi in1 
terventi: la preoccupante si­
tuazione dell’ordine pubbli­
co, e le proposte di riforma 
della polizia allietarne del 
Parlam ento. Per com battere 
con efficacia, sul piano della 
prevenzione e della repres­
sione. le forze eversive e la 
crim inalità  dilagante — è 
sta to  afferm ato con grande 
forza — e per garantire si­
curezza a tutti i cittadini, 
nell’am bito della ferm a d ife ­
sa delle istituzioni repubbli­
cane. c ’è bisogno innanzitu t­
to di una polizìa rinnovata, 
dem ocratica al suo interno, 
preparata professionalm ente 
e ben diretta, collegata con 
la società, e non più corpo 
separato strum ento di regi­
me. « I d irigen ti della DC 
non lo hanno capito  — ha 
detto il capitano Mario Cu- 
cinotta, del 1. Reparto Cele­

. ■

re di Roma, e le sue afferm a­
zioni sono state  sommerse 
dagli applausi — e credono 
ancora che la polizia sia 
”cosa nòstra", im pedendo  
persino al m in istro  Cossiga 
di varare l’annunciato pro­
g e tto  di riform a del corpo  
di PS ».

Di una polizia rinnovata, 
decentrata, ben preparata 
professionalm ente, dotata dì 
mezzi tecnici adeguati, colle­
gata con i cittadini e  con le 
istituzioni dem ocratiche e  po­
polari, c ’è bisogno particolar­
m ente a Roma, dove l’attac­
co  delia crim inalità e del­
l ’eversione — lo hanno rile­
vato in m olti — è particolar­
m ente pesante e preoccu­
pante.

« Per fare questo  — lo ha 
afferm ato con energia l'al­
lievo sottufficiale Bonocore 
della Scuola di Nettuno, ri­
cordando la ferma e respon­
sabile risposta della PS a l­
l ’assassinio del collega Set­
tim io Passam onti — non c'è 
bisogno nè di arm i speciali 
nè di leggi speciali, m a di 
m isure di riform a, a- partire  
dalle scuole d i polizia ».

Dura è stata  la polemica 
contro il «sind acato  auto­
nom o », e contro la « Federa­
zione di polizia » proposta 
dalla DC, che sotto il segno  
dell’autonom ia « tendono a 
fa r  passare dalla finestra  — 
com e han no detto Leoni e 
Pagani della Federazione uni­
taria — quello che viene cac­
c ia to  dalla  porta: l ’autori­
tarism o e la separazione fra  
poliz io tto  e c ittad in o , la crea­
zione di un ”,sindacato  dei 
bussolotti” controllato da pre­
f e t t i  e funzionari m in is te ­
riali ».

Il gen. Enzo Feisani ha ri­
cordato che ad una delegazio­
ne della PS di Bologna e di 
altri centri del nord, il se­
gretario della DC, Zaccagni- 
ni, dichiarò che la scelta del 
sindacato unitario, collegato  
con le grandi confederazioni 
andava considerata «.una 
scelta  giusta». Nel «proget­
ti® Mazzola » questo collega­
m ento viene invece vietato. 
Le forze conservatrici hanno  
avuto il sopravvento? Comun- 
que sia  la partita è ancora 
aperta. Nella stessa DC le 
perplessità sono molte, co­
me è emerso anche dal dibat­
tito  alla Camera sulla rifor­
ma della PS, al quale si è 
fatto spesso riferim ento  
nel corso del dibattito.

TORINO, — Quanto va­
le la vita di un lavoratore ?- 
I fondatori e proprietari 
dell’IPCA di Ciriè 
sul banco degli imputati 
per la morte di un bel nu­
mero di dipendenti uccisi 
dal cancro, hanno fatto 
i loro conti, hanno buttato 
giù un tragico elenco di 
numeri per tradurre in 
soldi tumori maligni alla 
vescica, atroci sofferenze 
nelle corsie d ’ospedale, an­
gosce di fam iglie ridotte 
alia fam e. La procedura 
contempla infatti il risar­
cimento ma l’aula del tri­
bunale si è ben presto 
trasformata in una m a­
cabra fiera dove i dife iso- 
ri. a nome dei loro assi­
stiti, offrivano soldi in 
cambio del silenzio, offri­
vano quattrini per coprire 
le « morti colorate » della 
IPCA, uno dei più agghiac­
cianti casi di omicidio 
bianco continuato che si 
siano verificati in Italia.

E allora quanto vale la 
vita di un operaio? A sen­
tire i padroni della « fab ­
brica della morte », molto 
poco. Dai due agli undici 
milioni, non una lira di 
più. Perché la vita di Gio­
vanni Manetta è valutata 
due milioni, quella di Giu­
seppe Baima quattro e 
mezzo, quella di Domeni­
co Caresio sei e  mezzo e 
quella di Guido Benedetto 
dieci e mezzo? « Abbiamo 
stabilito il risarcimento 
in base all’ultimo stipen­
dio », ha spiegato il col­
legio di difesa. oBntà loro 
i padroni dellTPCA hanno 
persino arrotondato « La 
direzione ha apportato cor­

rettivi a vantaggio delle 
vittime », ha precisato 
l ’avvocato Vittorio Chiu-

gliamo giustizia ». La si­
gnora Benedetto, pur a- 
vendo i figli piccoli, pur 
vivendo in una casa mol­
to modesta, ha rinuncia­
to a dieci milioni e  mezzo 
con le stesse motivazioni. 
Tredici fam iglie hanno 
detto no e si batteranno 
perché si smascherino le 
responsabilità non solo dei 
padroni della « fabbrica 
del cancro » ma anche di 
quegli organi di controllo 
che hanno chiuso non uno, 
ma due occhi, sulle m ici­
diali lavorazioni e sulle 
condizioni di ambiente del­
l’azienda di Ciriè. Qualcun 
altro ha accettato i soldi, 
ha dovuto cedere per cu­
rare il parente malato il» 
ospedale, per alleviare con 
cure costose le sue soffe­
renze.

L'IPCA (Industria pie­
montese dei coloranti al­
l’anilina) deve adesso ren­
dere conto dei suoi morti. 
D eve rendere conto della 
paura che ancora avvele­
na i giorni di chi ha re­
spirato veleno nei capan­
noni cadenti, calpestato a- 
cidi tra le tinozze di le­
gno, fra nubi di polvere 
rossastra e viola. Cinque 
imputati: Sereno e Alfredo 
Ghisotti, proprietari; Sil­
vio Ghisotti, « im piega­

to »; Giovanni Mussa, me­
dico interno; Paolo Ro­
dano, dirigente. Un sesto, 
Pietro Calorio, è morto un 
m ese fa.

Sembrava un caso di 
inquinamento come tanti 
altri: l’IPCA invece, na­
scondeva invece una tra­
gedia che solo Seveso con 
l ’ICMESA ha superato. Le 
vittime sono più di cento- 
trenta anche se solo una 
ventina sono state « rico­
nosciute » dall inchiesta i- 
struttoria. E ’ difficile però 
immaginare che gli impu­
tati, da soli, abbiano po­
tuto nascondere a tutti, dal 
’47 in poi, la catena di 
morti per cancro provj^k  
cati dalla lavorazione del^F  
le ammine aromatiche, so­
stanze di cui si conosce 
la pericolosità da almeno 
ottanta anni. Ispezioni, 
controlli, esami., sempre 
tutto « negativo ». E allo­
ra? Se gli imputati sono 
cinque, si muovono dietro 
loro altre responsabilità.

Il processo IPCA non 
si esaurirà probabilmente 
con questo procedimento 
alla terza sezione del tri­
bunale di Torino. Lo pro­
m ette la parte civile. Pur­
troppo l ’elenco di ex ope­
rai morti per cancro alla 
vescica si allunga ogn i’ 
anno e va continuamente 
aggiornato. l’udienza, 
esaurite le offerte di ri­
sarcimento. è  proseguita 
con l ’esam e della legitti­
mità della costituzione di 
parte civile di sindacati e 
regione Piemonte.

L'assemblea dei delegati di PS al « Parco dei Princip i »

Alla Consulta umbra la 
legge sul reinserimento

I problemi degli immigra­
ti umbri in collegamento 
con l'aggravarsi della crisi 
e l’accentuarsi del fenome­
no dei rientri sono stati 
presi in esame dalla Con­
sulta regionale dell’emigra­
zione, riunitasi sotto la pre­
sidenza dell’on. Vittorio Ce- 
cati e con la partecipazione 
dei sindaci dei Comuni di 
Temi, Assisi e Todi e dei 
delegati comunali degli al­
tri Comuni dell’Umbria.

Al centro dell’attenzione 
della Consulta è stata la 
proposta di legge elaborata 
su iniziativa delle sinistre 
e in via di approvazione 
da parte del Consiglio re­
gionale, che riguarda più 
adeguatamente 11 reinseri­

mento attivo degli emigrati 
nella realtà regionale della 
Umbria sotto il profilo so­
ciale, culturale, economico 
e politico.

Della Consulta fanno par­
te, tra gli altri, ben 14 lavo­
ratori emigrati. E ’ stata an­
che presa in considerazione 
la necessità di individuare 
vie e strumenti che per­
mettano, attraverso un rap­
porto più qualificato tra gli 
istituti di credito, l ’Ente 
sviluppo Umbria e la Con­
sulta l’impiego delle rimes­
se degli emigrati ai fini del­
lo sviluppo produttivo del­
la Regione e quindi del re­
inserimento degli emigrati 
medesimi.

sano.
Ma le famiglie dei morti 

hanno fatto quadrato con­
tro il fuoco incrociato di 
banconote da centomila. 
La maggior parte ha rifiu­
tato il risarcamento giusto  
o ingiusto che potesse ap­
parire. La signora Rosan­
na Franza, cui sono stati 
proposti dieci milioni per 
la morte del marito Beni­
to, è  stata categorica: 
« Non vogliamo danaro, vo­

Inaugurato 
da Ingrao 
ad Ales il 

monumento
a Gramsci

Con una grande m ani­
festazione popolare un i­
taria è stato  celebrato do­
m enica ad Ales, paese  
nata le  del grande diri­
gente com unista, il 40° 
anniversario della m orte 
di Antonio Gramsci.

Il discorso ufficiale è 
stato  tenuto dal presi­
dente della Camera

on. Pietro Ingrao.
Nell’occasione è stato  

inaugurato nella  vecchia 
piazza agro-pastorale del­
la cittad ina sarda il 
« piano d’uso collettivo » 
elaborato dallo scultore 
G iò Pomodoro. CAGLIARI — L’incontro fra il presidente della Camera 

Ingrao e il sindaco di Ales. Maria Fenu, prima 
della cerimonia

Due degli imputati durante il processo
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Clamorosi sviluppi della « vicenda Falcone »

13 MANDATI DI CATTURA A TARANTO 
CONTRO EX AMMINISTRATORI COMUNALI

50.000 a Napoli
Da tutta 
Italia: 
«Lavoro 
ai giovani»
La manifestazione organizzata dalle Leghe 
dei disoccupati - Un corteo immenso, com­
battivo e allegro al tempo stesso - Comizio 
di Benvenuto e del sindaco Valenzi

NAPOLI —  I più orgogliosi sono i gio­
vani piemontesi (« Torino è rossa, l’Italia lo 
sarà »). I più sintetici, i milanesi (« Nord e 
sud, uniti nella lotta »). I più espliciti, ro- 

^ ta n i e toscani (« Autonomia operaia, fa’ fa­
gotto; te la mettiamo in c . . .  la P.38 »). 
I più fantasiosi, i napoletani (tamburi di lat­
ta, chitarre, nacche­
re, ma anche pugni
chiusi e « Governo popolare»), 
I più politici, gli em iliani (i 
ragazzi di Bologna entrano in 
piazza Vergini cantando l ’In­
ternazionale, mentre quelli di 
Ravenna salutano la giunta 
rossa di Napoli).

Ma anche i giovani sicilia­
ni salutano Napoli democra­
tica e  ci sono tamburi di lat­
ta sotto gli striscioni padova­
ni. Del resto tutti gli slogan s 
corrono da un capo all’altro 
del corteo dei giovani disoc­
cupati,, diventano parola d’or­
dine comune. E il corteo, che 
attraversa il centro della cit­
tà e  raggiunge uno dei suoi

• lartieri più popolari, è lun- 
ìissim o. rapido, deciso, vi­
vace. Pieno di dialetti. Ci so­

no i consigli di fabbrica lom­
bardi e  gli studenti di Pesa­
ro; i nuclei di base autono­
mi e  i disoccupati dell’ECA 
di Napoli; i giovani della Val 
d ’Aosta e  i diplomati inutili 
di Palerm o e di Catania.

Ma poi ci sono altre d iffe­
renze: fra i calabresi di Mi- 
rafiori e quelli che vengono 
da Reggio e  dicono: «V ia la 
m afia »; fra i ragazzi sardi 
del m agistero di Roma e quel­
li che portano lo striscione di 
Cagliari; tra figli di pastori, 
di brigadieri, di m etalm ecca­
nici, di intellettuali, di agri­
coltori, di braccianti, di im­
piegati statali. Fra i ragazzi 
e le ragazze che chiedono ia- 
voro senza discriminazioni.

Questa manifestazione, or­
ganizzata dalle leghe dei gio­
vani disoccupati e  conclusa 
dal comizio di Valenzi e di 
Giorgio Benvenuto, riesce a 
convogliare tutti. Sono tanti, 
forse più di 50 mila, ognu­
no con la sua faccia, la sua 
storia, la sua non storia. S’in- 
treeciano dialoghi. Alcuni gri­
dano: «Lotta, lotta, lotta;
non smetter di lottare, tutta 
la vita si deve cam biare ». 
Risposta: «M a tutta davve­
ro». Oppure: «Via via la 
falsa autonomia». Risposta: 
« Pluralismo, pluralismo ». C’è 
un ragazzo sardo con le stam ­
pelle sulla salita ohe porta a 
via Foria. « Non sei stan­
co? » — « Sì, è un po’ fati­
coso ». « Più avanti c ’è  il 
furgone dei m egafoni ».
« Vorrei provare a farcela ».

Forse oggi è  scattato qual­
cosa e non è più del tutto 
vero che in Italia i dialetti 
diversi sono linguaggi in­
compatibili. Lo erano fino a 
ieri: diversamente, che signi­
ficato avrebbe lo slogan « Oc­
cupati e  disoccupati uniti nel­
la lotta? ». Certo, fra i  gio­

vani esiste una specie di tam ­
tam, che è  richiamo e  insie­
m e capacità di riconoscersi. 
Però nei ragazzi venuti a 
Napoli, oltre a questo richia­
mo, si avverte una ragione 
comune. E questa ragione non 
è  solo formale (per esempio, 
l’appartenenza alle leghe), ma 
corrisponde a uno stato di 
necessità. I salti di qualità 
contengono sempre un elemen 
to eccezionale, che in questo 
caso è drammatico e si chia­
ma crisi: cioè paura, tensione, 
incertezza, tragedie possibili.

Tuttavia, nonostante la di­
sperazione, questo corteo è al­
legro. C’è la consapevolezza 
che oggi capire (o com incia­
re a capire) forse significa  
diventare meno giovani. Ma 
affiora anche una rivendica­
zione, che chiede il ricono­
scimento della giovinezza. Col­
go una battuta : « Io dico che 
possiamo lottare senza rinun­
ciare a noi stessi ». Ed è pro­
prio questo il lavoro da com­
piere. L’appuntamento di Na­
poli è una convocazione che 
coincide con una presa di co­
scienza. Ora i giovani debbo­
no trasform are una m anifesta­
zione inventiva e vitale in po­
litica inventiva e  vitale.

TARANTO — La « vicenda 
Falcone » ha registrato

clamorosi svi­
luppi. Il giudice istruttore di 
Taranto, dr. Antonio Morelli 
— al quale il fascicolo sul 
l’intera vicenda era stato tra­
sm esso dopo la formalizzazio­
ne del processo — ha emesso 
tredici m andati di cattura nei 
confronti di Angelo Alfonso, 
ex segretario provinciale del­
la DC, Stelio Blasi del PSI, 
assessore a l Comune di T a­
ranto: Pasquale Castronuovo, 
ex consigliere comunale del­
la DC; Vincenzo Fui Ione, ca­
pogruppo socialdem ocratico  
a! Comune di Taranto; Enzo 
Giase, segretario provinciale 
CISL; Salvatore ricciarelli, 
ex capo gruppo DC al Comu­

ne di Taranto; Franco R ug­
gieri, segretario provinciale 
del PLI; Franco Sottom ano, 
ragioniere capo del Comune 
di Taranto; G iovanni Vairo, 
funzionario della Prefettura; 
Nicola Carrino del PRI, asses­
sore al Comune di Taranto; 
Aldo Lacaita, ex segretario 
provinciale del PSI; Franco 
Lorusso,. ex sindaco di Taran­
to ; Franco M uschio Schiavo- 
ne della DC; presidente del 
com itato di controllo sugli at­
ti degli Enti locali.

Il m andato di cattura è già 
stato  eseguito

nei confronti dei primi 
nove. Nella vicenda sono im ­
putati anche A-ntonio Caval­
lo, segretario am m inistrativo  
della DC; Franco D iotaiuti,

ex assessore al Comune di 
Taranto; Enrico D e Carolis, 
ex segretario am m inistrativo  
del PLI; Aldo Forleo, ex  se­
gretario am m inistrativo del 
PSI; ed infine Regina Fore­
sto e Vincenzo Falcone, que­
st'ultim o già arrestato e suc­
cessivam ente rilasciato.

I m andati di cattura sono 
stati em essi sulla base di 
im putazioni per reati di cor­
ruzione in a tti di ufficio, fal­
so e truffa.

Riepiloghiam o brevemente 
i fa tti più salienti della in te­
ra e com plessa vicenda: a se­
guito di due giudizi promos­
si contro il comune da Vin­
cenzo Falcone per il paga­
m ento di 11.528 m etri qua­
drati di terreno utilizzati per 
la sistem azione di alcune vie

cittadine, la giunta com una­
le di Taranto, con delibera­
zione dell’8 marzo 1973, de­
cideva di giungere a una tran­
sazione riconoscendo al Fal­
cone il prezzo di lire venti­
m ila al metro quadro, oltre 
agli interessi legali del 5 per 
cento.

Il Falcone aveva chie­
sto  35 mila lire al metro 
quadrato. La deliberazione, 
che veniva adottata dalla  
giunta con i poteri del con­
siglio, veniva successivam en­
te  approvata dall’organo di 
controllo l’8 m aggio 1973, do­
po aver acquisito presso 
TUTE il parere di congruità 
del prezzo posto a base della 
transazione. Il 3 febbraio ”15, 
la deliberazione veniva ap­
provate anche in  consiglio'co- 
munale.

Passata a ll’esam e della 
com m issione di controllo, 
quest’ultima, con provvedi­
m ento del 22 luglio 1975, la 
rinviava all’organo deliberan­
te per un riesame, rilevando 
che al Falcone era stata  già 
anticipata parte della somma, 
nonostante il Comune non a- 
vesse ancora perfezionato il 
mutuo previsto per la co­
pertura della spèsa.

Il fanfaniano D’Arezzo costretto alla fuga

Pagani: clamorosa rissa 
al congresso della DC

La zuffa fra i delegati è scoppiata durante l'intervento del capogruppo comunale 
Alla base degli incidenti i contrasti di interessi per l'apertura del nuovo mercato

Maretta nella DC salerni­
tana dopo la burrascosa in­
terruzione del congresso de­
mocristiano a Pagani, finito 
fra calci, pugni, lancio di 
sedie e anche esibizione di pi­
stole (nessuno sparo, ma mol­
to panico e fuga generale dei 
delegati), e con il fanfaniano 
on. D ’Arezzo barricato per un 
bel po’ nella cucina del ri­
storante dove l’assem blea era  
stata convocata. La DC si era 
presentata a questo appunta­
mento per la prima volta di­
visa. In passato la m usica  
era diversa e il cbngresso ri­
sultava solo un atto formale. 
Negli ultimi m esi però le co­
se sono cam biate a tal pun­
to che la DC ha dovuto con­
vocare l’assem blea in un ri­
storante cittadino chiamando 
a  raccolta i suoi iscritti. Do­
po 30 anni di monolitismo il 
partito aveva cominciato a  
parlare lingue diverse: 5 con­
siglieri comunali su 14 ave­
vano abbandonato D ’Arezzo 
diventando basisti. Un con­
gresso importante, dunque, 
anche perché faceva seguito 
a dure polemiche legate al­
l ’apertura del nuovo mercato

e alla gestione del Comune, 
quest’ultimo retto da una am ­
ministrazione i cui assessori 
sono stati eletti con il voto 
determinante del MSI.

Un m ese fa i 5 basisti ave­
vano abbandonato l’aula del 
Consiglio comunale in segno 
di protesta, avendo la DC de­
ciso di non far dimettere i 
suoi assessori. Per tutta ri­
sposta i 5 erano stati defe­
riti ai probiviri del partito.

La tensione tra i congressi­
sti era m anifesta fin dalla 
mattina di domenica, quan­
do il segretario Russo ha let­
to la sua relazione. L’onore­
vole D ’Arezzo, presente al 
congresso insiem e ad Amabi­
le e  Abbro si era rifiutato di 
sedere al tavolo della presi­
denza perché fra il pubblico

avrebbe m eglio po 
tuto combattere la sua bat­
taglia. Gli incidenti sono av­
venuti in serata mentre sta­
va parlando il capogruppo al 
Comune Laperuta impegnato 
in una lunga requisitoria con­
tro i basisti.

Tra urla, calci e pugni so­
no scoppiati i tafferugli.

A provocare gli incidenti, 
oltre alla tensione tra i due 
schieramenti, sembra non sia­
no estranei personaggi de i 
cui interessi sono legati alla 
apertura del nuovo mercato.

Il m agistrato svolse una in­
dagine per accertare se il F a l­
cone abbia elargito som m e di 
denaro per riscuotere più ra­
pidam ente la som m a prevista 
dalla transazione. E ’ stato  in  
seguito a questa indagine che  
sono sta ti spiccati i m anda­
ti di cattura.

Da Torino a Napoli

Sei arrestati 
per complicità

con i NAP
Fra loro un noto avvocato di « Soccorso rosso »
ROMA — L’avvocato difenso­
re della nappista Maria Pia  
Vianale è stato arrestato

nella sua a- 
bitazione di via Cedronio a  
Napoli. Si tratta di Saverio 
Senese di 31 anni, che fa 
parte di quel gruppo di lega­
li denom inato com e «Soccor­
so rosso » più volte im pe­

gnati nei collegi di difesa  
degli im putati appartenenti 
ai Nap.

Il m andato di cattura è sta­
to em esso dal giudice istrut­
tore nel quadrò dell’inchiesta  
giudiziaria per l’uccisione  
della guardia di PS. Claudio 
G raziosi, ucciso a Roma dal 
nappista Antonio Lo Muscio, 
che si trovava insiem e alla  
Vianale in un’auto della li­
nea « 23 ».

L’im putazione centro Sene­
se è tanto grave quanto va­
ga : in fatti riguarda la « par­
tecipazione a banda arm ata ». 
Quali siano le prove a cari­
co del legale non è stato pos­
sibile apprenderlo dal m agi­
strato inquirente: da fonti
del SD S è stato  fatto sa­
pere che docum enti ritrovati 
nel « covo » di via Longo a 
Roma, a ffitta to  dalla Via- 
naie, avrebbero fornito al m a­
gistrato, dottor D ’Angelo, e- 
lem enti sufficien ti ad ipotiz­
zare che Saverio Senese svol­
gesse com piti che andavano  
al di là  della sua funzione  
di legale dei nappisti fino a 
prendere parte attiva  nei pro­
grammi di tale organizzazio­
ne eversiva.

In base ai docum enti st- 
questrati sempre nel covo di 
via Longo sono stati em es­
si altri nove m andati di cat­
tura che riguardano diversi 
reati. Oltre Senese è stata 
arrestata per « partecipazione 
a banda arm ata », Beatrice 
M anera di 53 anni residente  
a Torino. A Roma sono stati 
arrestati Franco Bartolini, 
padre del nappista Domenico, 
per illecita detenzione di ar: 
mi e Vanna Maggi di 30 an­
ni per favoreggiam ento nei 
confronti di un nappista

Gli altri m andati di cattu . 
ra riguardano invece un ten­
tativo di evasione che sareb­
be stato organizzato dai nap­
pisti nel carcere di San Gi- 
m ignano.
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la consultazione a Modena sul lavoro

T re n ta trè  su  c e n to  
in d o s sa n o  la tu ta

A  Modena, e nella sua provincia, 
su cento donne tren ta trè  han­
no un lavoro: è un dato con­

fortante , assai superiore a quello na­
zionale, che sfiora appena il 19,4 per 
cento. Una analisi dell'occupazione 
fem m inile non può dunque non par­
tire  da qui: dalle ragioni che fanno 
di M odena una c ittà  dalla « realtà 
più positiva ».

Vi è innanzitu tto  una s tru ttu ra  
produttiva com posta di piccole e 
m edie im prese, vi è una diffusa e 
qualificata rete di servizi sociali, vi 
è un  reddito  pro-capite elevato. Tut­
to ciò è, insieme, causa ed effetto 
dell’alto  tasso di a ttiv ità  femminile.

Se analizziamo a fondo questo da­
to, emergono, tuttavia, la p recarie tà 
e la fragilità di questa occupazione. 
Le donne m odenesi in fatti rapp re­
sentano l’80 per cento degli addetti

f r  m s m

« Le nostre mani sanno lavorare 
anche fuori casa » dice lo striscione  
dell’Udi di Modena ad una 
m anifestazione per l ’occupazione

al settore tessile, il 70 p er cento de­
gli addetti al setto re calzature, ol­
tre  il 50 per cento degli addetti ai 
servizi e a ll'industria  della ceramica, 
m a soltanto il 12 p er cento degli ad­
detti all’industria  m etalm eccanica e 
l ’8,3 per cento degli addetti al setto­
re delle costruzioni (secondo i dati 
forniti dallTnam ).

Si verifica perciò, ancora una vol­
ta, che la donna trova lavoro in set­
tori a bassa tecnologia, a forte  in­
tensità di m anodopera, ad intrinseca 
fragilità. Non a caso, in fatti, tali set­
to ri sono caratterizzati da pun te di 
notevole assorbim ento e forte espul­
sione di m anodopera in funzione del- 
l ’espandersi o del ridu rsi della do­
m anda (particolarm ente estera) o al 
progressivo am pliarsi della m ecca­
nizzazione e dell’ autom atizzazione 
dei processi produttiv i (come avvie­
ne nel settore della ceramica).

All’elem ento « p recarie tà  » si asso­
cia poi l’elem ento «dequalificazione». 
Le donne, infatti, si sono trasfo rm a­
te da contadine, b raccianti trecciaio- 
le in operaie « subendo » il proces­
so di inurbazione e di ingresso nella 
fabbrica, prive di conoscenze e tec­
niche professionali che dessero loro 
la forza di « con tra tta re  » ed affron­
tare  il lavoro in modo attivo e di­
namico. E n tra te  nelle aziende per lo 
più  come m era m anovalanza, hanno 
vissuto il lavoro in modo alienante, 
come condizione statica, spesso co­
m e « necessità » per in tegrare il red­
dito fam iliare. E la coscienza del 
ruolo « liberatorio  » del lavoro, del 
d iritto  alla occupazione, della im ­
portanza di lo ttare, in quanto  donne, 
per cam biare, è scaturito  dalla ne­
cessità di difendere un posto di la­
voro avente ca ra tte ri di instabilità 
e m arginalità (come nella lo tta  delle 
operaie tessili). P recarietà, m onoto­
nia,' ripetitiv ità sono caratteristiche 
del lavoro in settori, quali il tessile 
e la ceram ica, che « tradizionalm en­
te » occupano m anodopera fem m ini­
le.

Svezia: progetto

A  Milano trecento giornaliste per la prima volta a convegno

«Radiografia» della donna 
nell’inf or mazione

Nella contea di Kristianad è stato avviato un esperimento per 
facilitare da parte delle donne l'assunzione di un lavoro maschile

£ ’ molto difficile per 
no> far nostra
anche solo l ’ipotesi di par­
tenza del programma-pilota 
della sociologa Rita Liljes- 
tròm, notissim a anche a li­
vello internazionale per i suoi 
studi e le sue tesi sull’ugua­
glianza dei sessi.

Qualche premessa informa 
ti va. Nel 1972 il governo so 
cialdemocratico. presieduto 
da Olof Palme, diede vita a 
un « Consiglio consultivo per 
la ugualianza fra uomini e 
donne », presso la Presidenza 
del Consiglio (il governo at­
tuale. liberal conservatore, lo 
ha lasciato in vita ma
lo ha praticamente esautora 
to). Quest’organismo sorse col 
compito di proporre al gover­
no leggi, riforme ecc. per 
fare avanzare la parità fra 
i sessi: almeno da quanto ci 
dice la Leijon. ebbe poteri 
effettivi e la sua attività fu 
molto proficua.

Il maggior successo lo ha 
ottenuto quando, nel 1973, è 
riuscito a far approvare dal 
governo tre « misure ecce­
zionali » per facilitare l’in­
gresso delle donne nella pro­
duzione: 1) elargizione di un 
contributo economico, chia­
mato « contributo della ugua­
glianza », per le aziende che 
assumono e addestrano donne 
o uomini- in lavori in cui 
predomina il sesso opposto: 
2) le aziende, per aver dirit­
to %alle facilitazioni dei piani 
di sviluppo regionali, devono 
impiegare mano d’opera di 
entrambi i sessi. Per la 
mano d’opera neo-assunta de- ’ 
vono rispettare almeno la 
proporzione del 40% per c ia ­
scuno dei due sessi. (Possono 
cioè scegliere il sesso del per­
sonale solo per il 20% del 
totale dei neo-assunti, il re­
stante 80% deve essere costi­
tuito metà da uomini e metà 
da donne): 3) immissione di 
100 funzionari specificatam en­
te addetti ai problemi delle 
donne in cerca di lavoro.

Ma torniamo al progetto-pi­
lota della Liljestrom.

Esso è stato patrocinato ap­
punto dal « Consiglio consul­
tivo per l ’uguaglianza » ed ha 
avuto come obiettivo quello 
di « facilitare da parte delle 
donne l’assunzione di un la­
voro maschile ». Alla sua ba­
se, spiega la sociologa, 
c ’è la convinzione che la que­
stione della uguaglianza si 
deciderà sul fronte* de! la­
voro.

Così ■ il progetto-pilota par 
te nell’autunno del 1973 nella 
contea di Kristianad, dove la­
vora il 71,9% dei maschi so­
pra i 15 anni contro il 37.4% 
delle donne. Per la fine degli 
anni ’70 si prevede un peg  
gioramento della situazione: 
vi sarà una forte carenza di 
mano d’opera maschile .ed 
una abbondanza di quella 
femminile. Ma che fare, dato 
che c ’è un grande fabbiso­
gno di lavoratori nella indu­
stria (dove però le donne tra­
dizionalmente non sono pre­
senti), ed un eccesso di ri­
chiesta femminile di lavoro 
negli uffici, nei negozi, ne­
gli ospedali, dove d’altra p’ar- 
te, gli organici sono pressoc- 
ché completi?

Il progetto parte da una 
serie di iniziative per incen­
tivare l ’entrata delle donne 
nella industrie. Si va dalla 
propaganda capillare e di 
gruppo (per esempio, la Con­
tea rimborsa le spese di tra­
sporto alle donne che parte­
cipano alle conferenze di in­
formazione), a periodi di pro­
va e di addestramento nelle 
fabbriche, particolarmente 
«protetti»  (le donne speri­
mentano diverse attività per 
poi scegliere quella in cui si 
trovano meglio, hanno degli 
istruttori speciali ecc .). I dati 
conclusivi del progetto-pilota 
informano che 14 aziende 
hanno preso parte all’esperi­
mento: 311 donne hanno fre­
quentato le due settimane di 
informazione: di esse. 170 
hanno seguito i corsi d ’adde­
stramento in fabbrica ed il 
75% di loro sono state poi 
assunte.

Ora la Liljestrom ha tirato 
le somme del progetto essen­
zialmente dal punto di vista 
sociologico, e la relazione è 
stata appunto pubblicata in 
questi giorni.

BIBLIOTECA
Presso la b ib lio teca 
della FILEF, 2 Myrtle 
Street, Coburg, 
sono a disposizione 
del pubblico più di 
800 volumi delle Case 
ed itric i italiane 
democratiche.

"NUOVO PAESE”  
consig lia  ai lettori 
questi volum i:

ENRICO BERLINGUER ^
Austerità
occasione per trasformare 
l’Italia
Le conclusioni al conve­
gno degli in te lle ttuali (Ro­
ma, 15, 1, 77).
Il tema de ll’austerità viene 
posto in term ini nuovi: co­
me scelta obbligata e in­
sieme come occasione 
storica per un cambiamen­
to della società.

PAOLO 
Il treno
Narra, 
drammi, 
bandona 
entra in 
sta una 
traverso

MAGRINI
racconta
attraverso quali 
un lavoratore ab- 

la campagna, 
fabbrica e acqui- 

sua coscienza at­
te lotte.

GIORGIO AMENDOLA 
Una scelta di vita
Autobiograifia degli a n n i^ J  
giovanili d i questo grande 
personaggio strettamente 
legata agli avvenimenti 
della storia italiana duran­
te il primo trentennio del 
'900.

Ricordiamo ai lettori che 
sono disponibili moltissi­
me opere per bambini.

MILANO — Per la prima vol­
ta sono riunite jper
due giorni a  Milano, al Mu­
seo dena scienza e della tec­
nica, più di trecento gior­
naliste italiane venute da tut­
te le regioni. Ma non ci sono 
solo le « professioniste », os­
sia quelle poche regolarmen­
te assunte nelle testate e 
iscritte all'Ordine professio­
nale Sono presenti anche le 
« praticanti », le collaboratri­
c i più o meno saltuarie, le 
abusive o volontarie come, 
con un term ine eufemistico, 
si definiscono a volte quel­
le che vivono questa profes­
sione in condizioni di lavoro 
nero.

Il tem a è « La donna e 
l’informazione », un argomen­
to estrem am ente vasto che  
può essere affrontato sotto  
m olteplici aspetti: la donna 
che lavora nell’informazione, 
la donna che riceve l'infor­
mazione e infine la donna co­
me viene interpretata e co­
m e trova spazio, con i suoi 
problemi .nella informazione.

Che in  effetti fossero mo-1 
ti gli argomenti da tratta­
re, e ai quali il convegno 
non si propone di dare su­
bito una risposta definitiva, 
lo hanno m anifestato con evi­
denza sia le dieci « radiogra­
fie  » reg’onali sul lavoro del­
le giornaliste negli organi di 
stam pa, sia le relazioni sul 
lavoro nero e sulla qualità 
dell’informazione relativa al­

le donne.
Il lavoro, nero, in realtà, 

non è una caratteristica sol­
tanto di m olte donne che col- 
laborano continuam ente alla 
edizione di una testata ma 
non sono assunte. Se per gli 
uomini, tuttavia, il lavoro 
« abusivo » è, il più delle 
volte, una sorta di lista di 
attesa in  previsione dell’as­
sunzione, per le donne ri­
schia  invece di diventare una 
condizione permanente. Cer­
to, l'emarginazione quantita­
tiva e qualitativa delia don 
na com e lavoratrice dell’in­
formazione non è  casuale. A 
questo proposito un prezióso 
contributo a cogliere il nesso 
tra condizione specifica nel 
settore e  condizione delle 
donne in genere è venuta pro­
prio dalle regioni del Ccn- 
tro-Sud.

La rappresentante 
della Sardegna ha portato 
eloquenti cifre su ll’occupazio­
ne fem m inile nell’isola: le 
donne sono solo il 12 per cen­
to della popolazione attiva, 
contro il 29 per cento del 
Centro-Nord, un dato di fron­
te al quale non stupisce la 
totale assenza di giornaliste  
professioniste.

Perché le donne non leg­
gono i giornali? Perché non  
soddisfano le loro esigenze, 
perché sono lontani dalla loro

realtà. Come ha detto Bianca 
Tragni, a nom e delle gioina- 
liste siciliane, « aprire il gior­
nale al contributo delle gior­
naliste significa stabilire un 
ponte tra il mondo della car­
ta stam pata e il mondo del­
le donne ».

Un m igliaio di lavoratrici 
licenziate — ha detto Miriam  
M afai in un intervento che  
ha suscitato un lungo applau­
so  della platea — « non fan­
no ancora notizia o, per lo 
meno, non ne fanno come il 
licenziam ento di m ille lavo­
ratori ».

L’intervento della M afai ha 
recato al convegno il frutto 
di un lavoro collettivo del­
le giornaliste della Associazio­
ne romana della stampa. Una  
analisi approfondita che indi­
ca come linea di sviluppo del­
la inform azione innanzitutto  
l’intervento della stam pa sui 
fa tti concreti, reali, basata

su una trasform azione del 
rapporto giornale - pubblico. 
NeU’incapacità di « interessa­
re un più vasto numero di let­
tori e di lettrici » e poi una 
delle cause di Tondo della cri­
si della nostra editoria che, 
com e è scritto nel documen­
to delle giornaliste romane, 
non riesce a superare il te t­
to soffocante delle 4.500.000 
copie di quotidiani venduti. Un m an iiis to  svedese di propaganda sulla p a rità  dei sessi
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A qmrant’anni dalla morte

La presenza 
dì Gramsci

Ha delle foto segnaletiche scattate a Gramsci al momento del suo arresto

P, DIBATTITO su Gramsci si 
e  a n ic e  hi to anche in questi 

m esi del 1977, Tanno del qua­
rantesimo anniversario della  
sua morte, di elem enti nuo­
vi. Si bratta in genere di con­
tributi importanti m a c ’é, an­
che. una fioritura di scritti, 
eh storie, o di fantasie. Si 
rovista un po' nella vita di 
Gramsci, e anehp «u aspetti 
i m p o r t a  n f -  di essa, con qual­
che curiosata, in modo talvol­
ta un po superficiale, o un 
po pettegolo. Qualcuno è ar­
rivato a ipotizzare di una sor­
ta di conversione di Gramsci, 
o, di ritorno alla religione, in 
Dunto cu morte. E qualcun 
altro, con le migliori inten­
zioni, ha sentito il bisogno di 
smentire simili fantasie. C’è  

ha scritto, opere addirit- 
B a ,  e piece di teatro, sul­

la vita sentimentale, e  piè 
segreta di Gramsci, sulla ba­
se di quel po’ che si sa di 
lui, e  dei suoi affetti

Non mi scandalizzerò per 
tutto questo. Ci sono eviden­
temente nella vita dr Gramsci 
aspetti che colpiscono la sen­
sibilità, e  il mondo affetti­
vo. ai un pubblico certo più 
largo di quello degli specia­
listi. dei cultori delle sue ope­
re. E certo le sofferenze di 
Gramsci, il suo lungo marti­
rio nel carcere, e  il fatto che 
egli, pur in queste condizioni 
tremende, seppe mantenere 
integra la fedeltà alle sue  
idee, e  trovare la torza di 
scrivere, e  di lasciare un pa­
trimonio cosi vasto se, non 
può non colpire la fantasia  
di un pubblico vasto *  popo­
lare.

Tutto ciò ha degli aspetti 
positivi, fino a che. natural­
mente, non si sovrapponga 
come uno schermo a una co­
noscenza realt di Gramsci, 
dei suoi valori, dell’appor­
to che egli scupe dare non 
solo alla cultura italiana, ma 
al patrimonio di ogni singo­
lo militante. Finora, a  con­
trastare questa conoscenza di 
Gramsci piena e vasta han­
no contribuito dall’una par­
te un certo modo accadenti 
co, da iniziati, col quale 
l'opera di Gramsci è  stata 
monopolizzata, per così dire, 
da convegni, sem inari, e da 
studiosi talvolta un po' pe­
danti. E dall’altra parte, in 
questi ultimi tempi, ci si è 
m essa l ’attenzione di altri, 
più pettegola, e sminuzzata 
attorno agli episodi, magari 
importanti e drammatici, co­
me furono i rapporti col par­
tito, o coi suoi compagni di 
pena.

Fra questi due opposti im­
pedimenti, stenta talvolta a

farsi luce la parte essenziale  
del pensiero di Gramsci, in 
quel’ che c ’é di ricco ancor 
oggi per i militanti, per gli 
operai, per i lavoratori. Vi 
sono alcuni punti importanti 
e significativi del pensiero di 
Gramsci che vorrei richiama- 
re perché corrispondono ad 
altrettante conquiste del pen 
siero del movimento operaio 
e socialista.

Il movimento operaio italia­
no. Come i movimenti operai 
europei, fino agli anni del 
primo dopoguerra aveva tro­
vato la base fondamentale 
della sua presenza organizza­
tiva nei sindacati e nel parti­
to. E ciò aveva corrisposto 
a una fase nella quale il prò 
blema fondamentale era quel­
lo di conquistare migliori con­
dizioni di vita, e possibilità 
di azione politica. Il proble­
ma degli strumenti per la 
conquista del potfre da parte 
della c lasse operaia non era 
stato mai posto, e  questo era 
il limite dell’azione riformi­
stica. e delle socialdem ocra­
zie europee portate a consi­
derare la intangibilità dello 
stato, e delle sue strutture, 
cosi come si era andato for­
mando. I consigli (che certa­
mente risentivano delle espe­
rienze dei soviet in Russia) 
realizzavano nella concezione 
gramsciana una unità della 
classe operaia ancora m ag­
giore di quella consentita da 
sindacati e partiti, oltreché 
gli strumenti di una gestio­
ne del potere operaio nelle 
fabbriche.

La creazione dei consigli 
non escludeva, naturalmente, 
la necessità della direzione 
politica del partito. E Gram­
sci immaginò la esistenza del­
le cellule di partito nelle fab­
briche, rompendo la tradizio­
ne della sezione territoriale, 
che in certo modo tendeva 
a riprodurre la dimensione 
territoriale dello stato, in fun­
zione prevalentemente eletto­
rale. La conseguenza, o la 
premessa di ciò  era una con­
cezione del partito della c las­
se operaia inteso non più co­
m e generica raccolta del t:on 
senso;" ma come strumenti, 
i ,  direzione politica in fun 
zione dtlL  conquista del po­
tere.

Il pensiero di Gramsci si 
sviluppò soprattutto, però, nel 
periodo del carcere com e ri­
cerca di un modo concreto di 
muoversi nella realtà italiana. 
Il lievito della ricerca gram ­
sciana , è  la passione per la 
storia, e la ricerca delle for­
ze che in essa  sempre si so­
no m osse ed espresse. Gram­
sci seppe rompere gli sche­
mi convenzionali, e portare

avanti lo stesso pensiero m ar­
xista scoprendo il nesso fra  
il dominio di classe e  gli stru­
menti di questo dominio. 
Gramsci c i ha insegnato che  
se in ogni periodo storico vi 
sono forze dominanti queste 
si servono, per conquistare o 
consolidare il potere, dei valo­
ri culturali di cui sono porta­
trici. d ì qm ancne il
concetto ui egemonia inteso 
coma superamento, per la 
classe operaia, del puro do­
minio, e quindi della dittatu­
ra del proletariato com e si 
era espresso fino ad allora 
le i pensiero m arxista e in 
juello leninista. E non c ’é 

dubbio che questa concezio­
ne di Antonio Gramsci pro­
venisse dall’esam e, e dalla 
conoscenza, delle condizioni 
storiche e sociali del nostro 
paese, e della realtà nella 
quale il nostro paese si era 
formato, che era quella del­
l ’Europa 

Si è  parlato molto negli 
ultimi tempi di una pretesa 
inconciliabilità del concetto 
gramsciano di egemonia con 
quello affermato oggi dal 
PCI, di pluralismo. Ma tutto 
il percorso della ricerca di 
Gramsci sta a significare che 
il concetto di egemonia (che 
per essere tale, intanto, sup­
pone diversi soggetti, e quin­
di una pluralità di presenze) 
si fonda su una supremazia 
ideale e culturale, e quindi 
su una conquista di consen­
so, che è cosa diversa dal­
l’idea stessa della dittatura 
del proletariato, che almeno 
temporaneamente prevede >« 
costrizione di torze sociali e 
politiche da parte della c la s­
se  operàia e  dellé' àue orga­
nizzazioni. Lo stesso ruolo de­
gli intellettuali nella organiz­
zazione della società e del 
consenso conferma il valore 
reale originale e nuovo, sul 
pensiero m arxista, del concet­
to gramsciano di egemonia.

Umberto Terracini

Operaio licenziato 
rientra in fabbrica 
coi carabinieri

Il lavoratore Francesco Paesanti, dopo 
aver ottenuto dal pretore del lavoro 
una sentenza con la quale si dichiara­
va illeg ittim o il suo licenziamento e 
si condannava il datore di lavoro (le 
officine meccaniche Dema) a reinte­
grarlo nel proprio posto di lavoro, si 
è rivo lto  nuovamente a ll'autorità giudi­
ziaria per ottenere, attraverso l'esecu­
zione forzata, quanto non è stato spon­
taneamente adempiuto in ottemperan­
za alla sentenza di condanna. Il ■ pre­
tore dell'esecuzione » —  e cioè l ’orga­
no giudiziario che conduce quella fa­
se del processo c iv ile  finalizzata a ot­
tenere forzatamente l'esecuzione del 
comando contenuto nella sentenza —  
ha ordinato ■ all 'Ufficiale giudiziario 
competente per zona di recarsi... pres-, 
so le officine meccaniche Dema... ac­
compagnato da ll'ispettore del lavoro e 
da almeno due carabinieri, e di accom­
pagnare il signor Paesanti a ll'in terno 
de ll’officina »; ha ordinato, altresì di 
form ulare al preposto « l'ingiunzione di 
ammettere quotidianamente alTinterno 
dell'officina il Paesanti assegnandolo a! 
turno di lavoro in atto al momento del 
licenziamento, fornendogli inoltre d ire t­
tive e lavoro secondo le mansioni svol­
te alla data del licenziamento ».
Il lavoratore ha così ottenuto l'in tegra­
le restaurazione nel rapporto di lavoro 
con la Dema. La cosa appare logica, 
d'altra parte, se si considera che il li­
cenziamento intim ato è stato dichiara­
to ingiusto dal giudice e che lo Statu­
to dei lavoratori (art. 18) ricollega alla 
dichiarazione d 'illeg ittim ità  del licenzia­
mento appunto il d iritto  alla reintegra­
zione nel posto di lavoro. Tale fa tto  — 
anche se logico sul piano della g iusti­
zia sostanziale — costitu isce soltanto 
un primo passo verso un'efficace tu te­
la della stabilità reale nel posto di la­
voro.

Una innovazione
La posizione assunta dal pretore del­
l'esecuzione di Torino rappresenta un 
momento progressivo (e per pra an­
cora m inoritario) rispetto a un movi­
mento d'opinioni avutosi su ll'in te rpre­
tazione di quelle norme del codice di 
procedura c iv ile  che disciplinano l'ese­
cuzione forzata in forma specifica (ar­
tico lo  612 e seguenti). Finora, appli­
cando al caso descritto concezioni e

analisi condotte su casi concreti sen­
sib ilm ente d ifferenti, si è ritenuto non 
eseguibile l'ord ine di reintegrare nel 
posto di lavoro.

In casi del genere, secondo l'opinione 
ancora oggi dominante, non si può pro­
cedere all'esecuzione in forma speci­
fica. ma si può ottenere soltanto un 
« surrogato »: il risarcim ento del dan­
no. Pertanto, il lavoratore potrebbe ot­
tenere solo la retribuzione che gli sa­
rebbe erogata se avesse lavorato, ma 
non potrebbe essere nuovamente im­
messo nel posto di lavoro.

Le ripercussioni
Tralasciando l'approfondimento dei da­
ti tecnici, si deve sottolineare il ca­
rattere innovativo del provvedimento e 
l ’ampiezza di significato che esso r i­
veste. Le ripercussioni, specie sul pia­
no delle relazioni aziendali, sono mol­
tep lic i.
Si pensi, ad esempio, al licenziamen­
to di un rappresentante, sindacale azien­
dale (come il Paesanti). Una volta d i­
chiarato illeg ittim o il licenziamento, si 
avranno situazioni decisamente differen­
ti a seconda che egli ritorn i in fabbri­
ca, e quindi alle sue funzioni di guida 
degli organi di autotutela collettiva, o 
che venga tenuto forzatamente fuori. 
Si pensi all'atteggiamento del datore 
di lavoro, il quale certamente non man­
cherà di far pesare l'« in tangib ilità  » 
della sua posizione di potere confer­
mando la convinzione (se si vuole qua­
lunquista, ma diffusa) che col danaro 
si risolve tu tto  e. perciò, si riesce an­
che a tenere fuori dalla fabbrica i la­
voratori indesiderati.
Si pensi anche al caso del lavoratore 
non sindacalista e alle ripercussioni che 
se ne possono avere sull'in te ra co lle t­
tiv ità  dei lavoratori, in particolare sul­
la loro convinzione che si possa conta­
re su un margine di tutela reale per 
singoli aspetti del rapporto di lavoro, 
nonostante la diversa posizione di po­
tere delle parti nel rapporto stesso. In 
certe situazioni aziendali il rientro di 
un solo lavoratore licenziato ingiusta­
mente può avere un'incidenza determ i­
nante sul piano della sindacalizzazione, 
della conflittua lità  e quindi della pro­
gressiva conquista di posizioni più a- 
vanzate.

V. R. M.
CLEANING SERVICE 

TEL: 364*52

MORELAND CAKE SHOP mmt PASTICCERIA

★ PER TUTTE 
LE OCCASIONI

★ FOR EVERY 
OCCASIONS

B79 SYDNEY ROAD, BRUNSWICK — TEL.: 36 3452
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Clamorosa rivelazione di un giornale tedesco

Clandestini turchi 
murati nel cemento
Vittime di incidenti sepolte negli impianti olimpici

Una minaccia grave per il piccolo popolo latino-americano

150.000 COLONI BIANCHI 
SARANNO PORTATI 

DALL’AFRICA IN BOLIVIA
Contro un credito delia RFT di 150 m ilioni di dollari, il governo di La Paz 
ha accettato di ricevere i razzisti del Sudafrica, Namibia e Rhodesia 
L’im patto di una tale em igrazione su una popolazione di soli 6 m ilioni

— Una nuova m inac­
cia  incombe sul popolo boli­
viano, da generazioni già de­
cim ato dalle forze reaziona­
rie interne ed esterne. In 
cambio di un credito di 150 
m ilioni di dollari pagati dal­
la Repubblica Federale T e­
desca saranno trapiantati in 
B olivia 150.000 coloni « bian­
chi » di origine tedesca e 
olandesi, provenienti dalla 
Rhodesia, dalla Nam ibia e 
dal Sudafrica in previsione 
di una loro im m inente espul­
sione sotto la spinta delle lot 
te di liberazione dei popoli 
neri. Le ragioni di tale ope­
razione risiederebbero nella 
esigenza di valorizzare alcu­
ne zone orientali della B oli­
via di alto potenziale agri­
colo e ricche di riserve pe 
trolifere e la m ancanza di 
manodopera locale qualifi­
cata.

L’ultim o censim ento bolivia­
no del 1976 — svolto forse 
con metodi m eno approssi­
m ativi che nei precedenti — 
ha rivelato che la popolazio­
ne, che si valutava in oltre 
sei milioni, non raggiunge og­
gi neppure ì cinque m ilioni 
di abitanti, sparsi su di un 
territorio di oltre un milione 
di kmq., ricco dì risorse agri­
cole e  minerarie in m inim a  
parte sfruttate. De! resto 
l ’esplosione dem ografica na­
zionale ha sempre preoccupa­
to ogni regim e dittatoriale; 
alcuni sono anche ricorsi a 
provvedim enti estrem i di ste ­
rilizzazione delle m asse in­
die, come hanno denunciato  
lo splendido film  « Sangue di 
condor » del regista boliviano 
Sanjinés e  la Conferenza 
Episcopale della Chiesa cat­
tolica della Bolivia, che ha  
accusato il governo di geno­
cidio perpetrato contro i con­
tadini indios « quechua » e 
« aymara » (il 65 per cento  
della popolazione totale), 
sfruttati e oppressi, che la 
classe dirigente, secondo le 
parole di un suo scrittore, 
considera « esseri più costosi 
degli anim ali, perchè m an­
giano di più e lavorano di 
m eno ».

La m iseria inoltre ha co­
stretto più di mezzo milione 
dì boliviani a emigrare nei 
paesi lim itrofi, dove in ge­
nere vivono am m ucchiati nel­
le baracche delle « bidonvil- 
les ». Si aggiunga che il re­
gim e fascista del gen. Ban- 
zer ha cacciato in  esilio oltre 
5000 m ilitanti democratici.

Invece di richiam are In pa­
tria i concittadini em igrati 
o esuli e qualificarlii Banzer 
ricorre ad un’operazione ti­
picam ente razzista e perico­
losam ente colonialista, i cui 
primi negoziati sono iniziati 
in una riunione internaziona­
le a Costa Rica con l’ap­
poggio del CIME (Com itato 
Intergovernam entale per le 
Migrazioni Europee) e della 
Banca Interam ericana di Svi­
luppo. I rappresentanti dei 
governi dell’Argentina, Bia- 
sile, Uruguay e Venezuela, 
presenti a Costa Rica, nanno 
rifiutato di aderire al pro­
getto. Ha fatto eccezione la 
Bolivia. Banzer ha persino 
già fissato le zone destinate  
ai coloni «b ian ch i» ; San Bo- 
rja, Securé e Abapo Isozog 
nei dipartim enti orientali 
del Beni e Santa Cruz. E 
per legalizzare l’accordo, sin  
dal 1976 ha em anato una 
« Legge di im m igrazione », 
che il sottosegretario Guido 
Strauss, ha illustrato sulla 
stam pa alla luce della ne 
cessità  di « approfittare del­
le tecnologie, esperienze e ca 
pitali che porterebbero con  
sé  gli im m igranti selezio­
nati ».

E' evidente che non si trat­
ta di una politica im m igra­
toria razionale e  adeguata 
agli interessi popolari, bensì 
dell’lstaurazione, nel cuore 
del subcontinente latinoam e­
ricano, di un poderoso « en­
clave » neocoloniale, razzista 
e fascista, sostenuto dalle ric­
chezze saccheggiate ai popoli 
africani e - dai capitali dei 
protettori internazionali.

Nel provvedim ento fono  
coinvolti grossi interessi eco­
nomici, politici e militari. In ­
nanzitutto il colono « bianco » 
africano è ben addestrato al­
la repressione m ilitare dei 
popoli soggetti e di ciò B an­
zer potrà servirsi. La im m i­
nente stipulazione di un P at­
to del Sud Atlantico pone in 
evidenza ancora maggiore la 
dim ensione del pericolo inter­
nazionale rappresentato dal- 
l’« enclave » sudafricano. In ­
fine l’identità culturale boli- 
viana soffrirà un im patto de­
vastatore di costum i e valori 
ad essa estranei, introdotti 
dall’alluvione immigratoria, 
con il prevedibile risultato di 
un processo di acculturazione 
di segno negativo.

Vari Comitati di esuli an-

CIRCA SEI m ilioni di lavo­
ratori, pari al 5-5,5 per cen­
to  della popolazione attiva  
dell’Europa del Nove, sono 
disoccupati, e fra questi dal 
40 al 45 per cento sono don­
ne e giovani. La disoccupa­
zione rappresenta, quindi, il 
problema principale che la 
Comunità europea deve a f­
frontare nel campo econo 
mico-sociale. Il tema è stato  
al centro dell’incontro che il 
commissario agli affari socia­
li della CEE e vice presiden­
te della Commissione di Bru­
xelles, Henk Vredeling, ha 
avuto i. < con il m inistro del 
Lavoro,. T ina Anseimi.

Vredeling, che-sta  com pien­
do il  giro delle- capitali co­
munitarie, e che durante la 
tappa romana ha incontrato 
anche i rappresentanti dei 
sindacati e degli im prendito­
ri, ha tenuto una confe­
renza stam pa nella sede del­
le Comunità europee, in via 
Poli. Riferendosi al coH-'euV 
avuto con il m inistro Anseimi. 
11 commissario CEE si è sof­
ferm ato sulle proposte del­
l’esecutivo com unitario rela­
tive alla riforma del Fondo 
sociale iche costituisce attual­
m ente il principale strum ento  
d’intervento -contro la disoc­
cupazione di cui dispone la 
Com unità), facendo presente  
che esse tendono, da una par­
te. a rendere eli interventi

tifascisti boliviani hanno, lan­
ciato appelli per chiedere so­
lidarietà e interventi presso 
gli organi com petenti al fine  
di stornare il pericolo del­
l’infam e accordo. « I nuovi 
colonizzatori — essi fra l ’al­
tro dichiarano — giungerebbe­
ro per ripetere il ciclo tragico 
dei loro predecessori in Afri­
ca; ...non tarderebbero a in­
nalzare un impero economico 
che convertirebbe la popola­
zione nazionale im poverita in 
sem plice tributaria di mano­
dopera a basso costo e di 
facili sovrapprofitti... I pae^i 
di origine... non hanno il d i­
ritto di imporre a terzi il 
carico coloniale né di risolve­
re a  spese altrui i problemi 
che la politica im perialista  
ha generato ».

previsti dal Fondo più adatti 
alla situazione presente (dan 
do, per -esempio, maggiore 
spazio all’assistenza delle re­
gioni che presenano proble­
mi cronici di disoccupazio­
ne) e, dall’altra, a rendere 
più efficaci i contributi con­
cessi, m ediante appropriate 
m odifiche procedurali.

Ergastolo 
in Indonesia 

a un dirigente 
comunista

GIAKARTA — Un ex diri­
gente com unista è stato con­
dannato a ll’ergastolo per 
aver tentato  di ricostituir*  
il partito com unista indone­
siano. Lo ha riferito l’agenzia  
di stam pa « Antara », preci­
sando che il « leader » com u­
n ista  in questione, Herry Pur- 
nom o, è stato dichiarato col­
pevole a M edan (Sum atra) 
di essersi m esso in contatto  
con ex membri del partito co­
m unista nel tentativo, di ri­
costituire il partito stesso.

BONN — Anni fa la te- 
.levisione tedesca trasm ise, nel­
l’ora di punta, un giallo che 
sconvolse gli spettatori: rac­
contava la storia di un ope­
raio turco rimasto vittima di 
un incidente sul lavoro, il 
cui corpo era stato seppellito 
sotto una valanga di cem en­
to perché denunciarne la 
morte avrebbe significato, per 
il datore di lavoro e per gli 
intermediari, autodenunciar- 
si. L’uomo, così come la m ag­
gior parte dei compagni del 
suo gruppo, era entrato in 
Germania illegalm ente, non 
disponeva di permesso di sog­
giorno né di lavoro. Intorno a  
questi « lavoratori neri » fiori­
va un orrido mercato. Gli in­

termediari, che nel film appa­
rivano come connazionali del 
morto, fornivano la m erce-la­
voro alle ditte di costruzione, 
a prezzi che non tenevano con  
to delle tariffe sindacali e dei 
contributi sociali.

Si parlò di fantasia nera, si 
accusarono gli autori e il re­
gista di diffamazione, ci fu­
rono ufficiali proteste. Ora, 
ad anni di distanza, una no­
tizia data da un giornale di 
Monaco e  definita « improba- 
bile> dalla polizia, sembra ri­
calcare punto per punto il 
giallo televisivo che portava, 
com ’è d’uso, la dicitura « Ogni 
riferimento a persone o fatti 
reali è puramente casuale ». 
D iversi operai turchi — ha ri­

ferito la « Abendzeitung » — 
morti durante la costruzione 
degli impianti olimpici, sareb­
bero stati murati sotto i pila­
stri che sorreggono le tettoie 
degli edifici. Le ragioni ap­
paiono identiche a quelle nar­
rate dal film: i compagni di 
lavoro non avrebbero parlato 
nel timore di perdere il po­
sto.

t 'n  muro di sostegno lun­
go i autostrada Colonia-Holpe 
sarebbe divenuto invece la 
tomba dell’operaio turco Ach-

med Kosic, liquidato nell’esta­
te del 1974 dal caposquadra, 
come luì illegale, al quale ave­
va chiesto di guadagnare di 
più.

Nella cartina sono tratteggiate in grigio le zone della Bolivia 
in cui dovrebbe avvenire l'insediamento del coloni razzisti 
dall'Africa meridionale

Allarme CEE: 
circa 6 milioni 
di disoccupati

”Nuovo Paese” J
si trova a:

M E L B O U R N E

—  MILK BAR, 289 Bay Street, Brighton
—  MORELAND CAKE SHOP, 879 Sydney Road, Brunswick
—  UNIVERSITY CAFFÈ’, Lygon Street, Carlton
—  MILK BAR, 375 Nicholson Street, Carlton
—  MILK BAR DI BLASI, 89 Canning Street, Carlton
—  BORSARI-BARBIERI, Angolo Lygon e Grattan Streets, Carlton
—  GERARDI PHOTOS, E'gin Street, Carlton
—  PARRUCCHIERE “ FRANK OF ROMA” , 7 Sydney Road, Coburg
—  MILK BAR, 87 Harding Street, Coburg
—  LA COSTA AZZURRA ESPRESSO BAR, Brunswick Street, Fitzroy
—  MILK BAR, 549 Brunswick Street, Fitzroy
—  MILK BAR, 91 Pigdon Street, Fitzroy
—  MILK BAR, 87 Rae Street, Fitzroy
—  RISTORANTE "LA TRATTORIA” , 32 Best Street, North Fitzroy
—  MILK BAR, 43 Droop Street, Footscray
—  MILK BAR (G. Harris), 30 Johnston Street, Keon Park
—  TEN DAYS BOOKSHOP, Lonsdale Street (Cnr. Swanston Street), Melbourne
—  MILK BAR, 266 Ferrars Street, South Melbourne
—  NEWS AGENT, 2 Spencer Street, Melbourne
—  MILK BAR, 655 Spencer Street, West Melbourne
—  MILK BAR (R. Clifford), 13 Moira Avenue, North Reservoir
—  MILK BAR (J. Elhatt), 91-93 Hughes Parade, Reservoir
—  MILK BAR (T. Helou), 33 Massey Avenue, Reservoir
—  MILK BAR (M. Soliman), 25 McFaozean Avenue, Reservoir
—  MILK BAR, 235 High Street, Thomastown
—  MILK BAR, 149 M iller Street, Thornbury
—  MILK BAR, 22 M iller Street, Thornbury

S Y D N E Y

—  D.F. BRIEN, 89 Burwood Road, Burwood
—  BAR GARIBALDI, 135 Crown Street, Darlinghurst
—  LA TANA, 2 Cnapel Lane, Darlinghurst
—  ESPRESSO MILK BAR, Vicino Cinema Ca’ D'Oro, Five Dock
—  .SALVIA, 211 Great North Road, Five Dock
—  MARIO MARTINI WINE BAR, Dalhousie Street, Haberfield
—  HABERFIELD NEWS AGENT, 98 Ramsay Street, Haberfield
—  PIRELLO DELICATESSEN, Ramsay Street, Haberfield
—  NEWS AGENT, Angolo Norton e Parramatta Roads, Leichhardt
—  NEWS AGENT, Angolo Parramatta e Macquarie Streets, Leichhardt
—  SARTO ITALIANO, Randwick Street, Leichhardt
—  NEGOZIO DI DISCHI, Randwick Street, Leichhardt
—  RISTORANTE MIRAMARE, 508 Parramatta Road, Petersham
—  LIBRERIA ITALIANA, Parramatta Road, Petersham
—  RISTORANTE BOLOGNESE, 111 Crystal Street, Petersham
—  GOULAS WINES AND SPIRITS, 254 Parramatta Road, Stanmore
—  ITALO-AUSTRALIAN CLUB, 727 George Street, Sydney
—  C. P. A., 4 Dixon Street, Sydney
—  NEWS AGENT, Taylor Square

W O L L O N G O N G

—  20 Elliots Street, Fairy Meadow

A D E L A I D E

—  FISH and CHIPS SHOP, Prospect Road
—  V. SCHIPANI, ALIMENTARI, 160 Payneham Road, Evandaie
—  THIRD WORLD BOOKSHOP, Hindley Street
—  M. e C. RUSSO, ALIMENTARI, 120 The Parade, Norwood
—  PARADE CELLARS, 240 The Parade, Norwood
—  SUPER CONTINENTAL STORE, 208IA Henley Beach Road, Tottensvile
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Ma il governo non ha autorizzalo le manifestazioni del 1° maggio In un'intervista alla rivista «Bohemia»

I sindacati 
in Spagna tornano 

ad essere legali
Un altro passo in avanti del processo di democratizzazione

MADRID — Le tre grandi centrali sindacali democratiche scilo leqali 
La loro legalizzazione era stata decretata dal governo ? dopo che il
governo Suarez aveva sottoscritto a Ginevra la convenzione internazionale sulle libertà sin­
dacali. La decisione del governo era venuta a conclusione di una lunga lotta condotta 
dalle organizzazioni sindacali democratiche per ottenere anche nella forma quel riconosci­
mento che le m asse lavoratrici gli avevano conferito già da tanti anni nelle due battaglie 
politiche ed econom iche con

McGovern chiede 
che gli USA tolgano 
il blocco economico 

contro Cuba
L'influenza della rivoluzione cubana in Am e­
rica latina e la questione dei diritti umani

tro la dittatura franchista e 
il padronato.

I  dirigenti delle com m issio­
n i operaie e della UGT e 
USO, entram be di ispirazione 
socialista, avevano presenta­
to  la ne­
cessaria docum entazione per 
la legalizzazione nell’apposito 
u ffic io  governativo assiem e  
ai leaders di altre due gran­
di centrali sindacali regiona­
li, quella catalana e quella 
ros de Cataluna e Solidaridad  
basca, la Solidaridad de obre- 
d e  obreros bascos.

L’atto, estrem am ente sign i­
ficativo  e segna un altro  
passo avanti nel processo di 
dem ocratizzazione spagnolo,

Quando già si era 
quasi sicuri che per la prima 
volta, finalm ente, quest’anno  
i lavoratori spagnoli avreb­
bero potuto festeggiare libe­
ram ente la festa  internazio­
nale  del lavoro si è appreso 
che le autorità hanno deciso 
di non  concedere autorizza­
zioni a  m anifestazioni pub­
bliche e  annullato anche quel­
le  già concesse. La cosa ha  
suscitato  viva em ozione e 
protesta. I  sindacati dem ocra­
tici hanno a  lungo discusso  
della questione con il m ini­
stro del lavoro e si era per­
sino  tem uto che l’a tteggia­
m ento governativo potesse 
com portare un  rifiuto da par­
te  delle tre grandi centrai' 
sindacali a  legalizzarsi.

Ebrei delusi 
da Israele 

chiedono di 
rientrare 
nell#URSS

VIENNA — Alcune centinaia  
di ebrei russi em igrati in  
Israele si trovano attualm en­
te  a Vienna per cercare di ot­
tenere l ’autorizzazione delle 
autorità sovietiche al rientro 
n ell’URSS. In una conferen­
za stam pa a l « P ress Club 
Concordia », una cinquantina  
di ebrei sovietici hanno det­
to che « settecento ebrei che 
hanno lasciato l ’U R SS per 
raggiungere Israele im plora­
no il perdono delle autorità  
sovietiche per poter raggiun­
gere la loro patria ».

Sui m otivi del loro rientro 
da Israele essi hanno dichia­
rato di aver subito « m olte  
persecuzioni » perché non si 
seno trovati d’accordo con la 
politica « sionista » di Tel 
Aviv. « Ci dispiace profonda­
m ente del nostro errore — ha 
detto un portavoce del grup­
po — e attendiam o il perdo­
no delle autorità sovietiche, 
anche se non sarà facile da 
ottenere ».

Carter vuole 
rendere noti i 
finanziamenti 

all'ente 
spionistico CIA

NEW YORK — Il presi­
dente Carter non si opporrà 
alla pubblicazione del bilan­
cio della CIA. E’ la prima  
volta che un presidente am e­
ricano intende rendere noti 
i finanziam enti concessi al 
massimo ente di spionaggio. 
La decisione è stata  annun­
ciata  alla sottocom m issione 
per i servizi di sicurezza del 
Senato dal direttore della 
CIA. Stanfield Turner, il qua­
le, tuttavia, ha detto di esse­
re personalm ente contrario  

« Comunque — ha continua­
to Turner — i tempi sono 
cam biati. La credibilità della  
CIA è sta ta  m essa in discus­
sione ed è necessario recu­
perarla. La nostra è una so­
cietà libera ed aperta ed è 
giusto che i c ittad in i siano  
m essi a  conoscenza delle a t­
tività del loro governo ». Con­
trari alla  pubblicazione del 
bilancio della CIA si sono 
anche dichiarati i preceden­
ti .direttori dell’ente.

L’AVANA — « Da m olto tem ­
po mi sono im pegnato perché  
sia  to lto  il blocéo econom ico  
contro cuba. Da m olti anni 
m i sembra che non abbia 
senso n é  per gli Stati U niti 
né per Cuba e ho ch iesto  a l­
la nostra am m inistrazione e  
al Congresso che si levi il 
blocco ». Q uesto è uno dei 
passaggi di una intervista  
concessa  dal senatore del 
Sud Dakota ed ex  candidato  
alla  presidenza per il partito  
Dem ocratico a lle  elezioni del 
1972, George McGovern al 
giornalista Luis Baez della 
rivista cubana « Bohem ia ».

« Ho fiducia — continua  
McGovern — che questo m io 
progetto, insiem e ad altri 
problemi, possa risolversi in  
un futuro prossim o. E’ pos­
sibile che ci voglia un po’ di 
tem po a  causa della lunga  
separazione che c ’è stata  tra 
USA e Cuba, m a credo che  
la norm alizzazione delle re­
lazioni si avvicina e credo 
che gli statunitensi capisco­
no che uno dei passi che  
dobbiamo com piere è tog lie­
re il blocco. Qualcuno ha  
suggerito che deve essere pre­
ceduto dalla fine delle restri­
zioni su m edicine ed alim en­
ti, ma spero che si levi 
tu tto  ».

Alla dom anda del giornali­
sta  cubano circa l’influenza  
di Cuba in America Latina, 
M cGovern risponde: «In du b­
biam ente Cuba socialista ha  
rappresentato un im patto, è 
fuori di dubbio che tra i gio­
vani dell’America Latina i 
successi di Cuba significano  
m olto e penso che Questo dà

Permessa ai giornalisti la visita all'isola penitenziario di Robben Island

* Vivono nel completo isolamento 
i detenuti politici sudafricani

1 30 più « pericolosi » prigionieri, tra cui Nelson M andela, sono separati dagli a ltri detenuti perché 
« potrebbero influenzarli » - Censurati gli articoli dei giornalisti invitati alla visita • Scontri a Soweto

ROBBEN ISLAND — Ti go­
verno sud africano ha con­
cesso ai giornalisti di visita­
re il penitenziario di Robben 
Island che occupa 574 ettari 
sull’isola che si trova nella  
baia di C ittà del Capo. Neì- 
son M andela, leader spiritua­
le del m ovim ento sud afri­
cano di liberazione, ha pas­
sato la giornata strappando 
erbacce dal giardino prospi- 
cente l ’ingresso della più si­
cura prigione sud africana. 
Vestito in kaki, M andela la­
vorava accanto a  Toivo Ja- 
Toivo, ex-capo del SWAPO, 
il com itato per la liberazio­
ne della Namibia. M andela, 
che era stato  presidente del 
Congresso Nazionale A frica  
no, ora fuori legge, deve scon­
tare l’ergastolo, Toivo venti 
anni. In Sud Africa l’ergasto­

lo non prevede rem issione 
di alcun genere. M andela 
è stato  im prigionato nel 1964 
con l ’accusa di « sovversione 
contro lo S tato» .

In questa prigione si tro­
vano 370 prigionieri negri, 
asiatici e  di sangue m isto. 
Trenta di essi, fra cui il c in ­
quantanovenne M andela e 
Toivo, vivono separati e  non  
sono in contatto  con gii altri 
prigionieri che vivono in  ca­
merate. I  trenta, che devono  
scontare lunghe condanne, 
hanno un edificio a parte e 
ciascuno occupa una cella di 
2,1 e 2,4 m etri. La maggior 
parte dei prigionieri speciali 
si trovano in prigioni per ra­
gioni politiche.

Nessuna intervista è stata  
concessa. I prigionieri non  
potevano parlare con i giorna­

listi ed è stata respinta la  
richiesta di tre prigionieri 
che chiedevano di poterlo fa ­
re. G li accom pagnatori hanno  
detto ai 24 giornalisti am ­
m essi su ll’isola, che non  era 
stata data alcuna notizia al 
penitenziario dell’arrivo delia 
stam pa, perché tu tto  fosse  
com e in giorno norm ale. Ai 
prigionieri vengono proibite 
tu tte  le  notizie politiche e 
non possono ricevere giorna­
li o  tenere radio. Non c ’è  te le ­
visione. Solo qualche pubbli­
cazione ohe non si occupa di 
politica può fare il suo ingres­
so nel penitenziario. Censura 
anche sulla posta.

Il regim e di isolam ento pra­
ticato  verso alcuni detenuti 
è stato g iustificato col fatto  
« che potrebbero influenzare  
gli altri nei dormitori. Prefe­

riam o tenerli separati. An­
che per il lavoro vige la se­
parazione. I prigionieri a re­
gim e speciale si occupano di 
giardinaggio m entre gli altri 
hanno com piti più pesanti.

... j->a libreria del carcere ha  
6584 libri e  nelle celle dei 
sorvegliati speciali ci sono 
parecchi libri. Parecchi seguo­
no corsi di corrispondenza e 
le autorità del carcere dicono 
che quando è  necessario un  
libro per il prosieguo degli 
studi, esso  viene fatto  arri­
vare.

Violenti scontri si sono ve­
rificati a Johannesburg nel 
quartiere di Soweto, dove è 
confinata la popolazione di 
colore. La protesta è stata  
originata dalia decisione del 
governo di aum entare gli a f­
fitti dal 30 al 50 per cento.

la possib ilità  di ispirare ri­
forme in altri paesi latino­
am ericani ». A proposito dei 
diritti um ani, M cGovern di­
chiara : « Spero che il gover­
no cubano còntinui ad avere  
la possibilità di un atteggia­
m ento tollerante verso alcu­
n i d issidenti che sonò pri­
gionieri, com presi alcuni c it­
tadini statunitensi, e  procla­
mi un’am nistia  per alcuni di 
loro ». Luis Baez ribatte che 
« Noi non abbiamo dissiden­
ti, abbiamo solo controrivo­
luzionari prigionieri, che han­
no cercato di assassinare 1 
nostri dirigenti, hanno a t­
tentato  contro i beni del po­
polo e per i quali esiste  una  
grande avversione nel popo­
lo », e  allora McGovern pre­
cisa: «N on  parlo di una 
am nistia  generale perché so  
che alcuni di questi prigio­
nieri sono forse troppo peri­
colosi per essere liberati, m i 
riferisco a lla  revisione di quei 
casi che forse potrebbe giu­
stificare una certa benevo­
lenza ».

E il senatore am ericano ag­
giunge: «Credo che noi ab­
biamo la n ecessità  di capire  
che 1 diritti um ani non ri­
guardano solo cose come la 
libertà di espressione, ma 
anche questioni fondam enta­
li com e il diritto a m angiare, 
al lavoro, alla salute, alla  
casa, alla educazione e cre­
do che proprio in questi cam ­
pi la rivoluzione cubana ha 
avuto i suoi più grandi suc­
cessi ».

Menghistu : 
deteriorata 

la situazione 
in Eritrea

ADDIS ABEBA — Parlando  
dinanzi ad una grande folla  
per la giornata del Primo  
Maggio (la sfilata  è durata  
oltre cinque ore) il presidente  
del Derg etiopico, M enghistu  
H aile Mariam, ha am m esso  
che la situazione in  Eritrea  
non solo non registra m iglio­
ram enti « ma anzi si è dete­
riorata e  violenti com batti­
m enti sono in corso ad Ai- 
erhider e  T essenei ».

Il leader del Derg (del qua­
le è stata annunciata una 
im m inente visita  ufficia le in  
U R SS) ha anche accusato  
l ’Egitto e  l’Arabia Saudita di 
favorire il separatism o e di 
mirare a l dom inio del Mar 
R osso « in  com butta con l’im ­
perialism o ». R iferendosi a 
quest’ultim o, M enghistu ha 
defin ito gli u ffic i am ericani in 
Etiopia, la  cui chiusura è sta ­
ta ordinata n e i giorni scorsi, 
« vivai di spionaggio e  sfrut­
tam ento, strum enti di ever­
sione della cultura nazionale"

L 'IT A L IA  
E’ V IC IN A

Per conoscere 

l'Ita lia  

di oggi, 

per conoscere 

l'Ita lia  

democratica 

moderna 

leggete 

i giornali 

democratici

Nuovo Paese 
offre a tu tti i le tto ri 
la possib ilità  di 
ricevere con la 
rap id ità  della via 
aerea i p iù d iffusi 
g io rna li dem ocratic i 
ita liani.

E' un abbonamento 
comodo ed 
econom ico:

G IO RNI (Vie 
Nuove)

(SETTIMANALE)

1 ANNO $50

NO I DONNE
(SETTIMANALE)

1 ANNO $50

RINASCITA
(SETTIMANALE)

1 ANNO $50

Inviate al nostro 
giornale l’importo, 
il vostro indirizzo e 
l’indicazione del 
settimanale o del 
settimanali che 
volete ricevere.
Potete ricevere 
la pubblicazione 
richiesta al vostro 
domicilio o potete 
ritirarla ogni settimana 
presso le aedi della 
FILEF:
Melbourne:
2 Myrtle St.,
Coburg, 3058;
Adelaide:
18/b Falcon Ave.,
Mile End;
Sydney:
558 Parramatta Rd., 
Petersham, 2049; 
Brisbane:
264 Barry Pde., 
Fortitude Valley; 
Canberra:
32 Parson St.,
Torrene, Act 2607.

FRATTALFS 
DESIGNING SERVICES

PER QUALSIASI DISEGNO D I CASE. ESTENSIONI, 

RINNO VAZIO NI. GARAGI, CAR-PORTS. E C C .........

3503783

UMBERTO FRATTALI, 12 Maehoobra Street, 
MERLYNSTON, VIC. SOM

P O H  A P P O IN T M K N T  f t lN H  SO 9 2 0 #

F r a n k  o r  R o m a

L A D IE S  H A IR D R E S S E R

IMCMUtT iu_

—e —

7  S Y D N EY  ROAD  
C O B U R G . S O S S

h a z o r  a n o  eciesone c u t
D O L L Y  C U T  •  P A O *  H O T  C U T  
S L O W  W A V !  •  S I T  •  N I I H  

A N O  T I N T

Screen Printers ol 
Posters, Showcards. 
Displays. Banners, 
Sashes, 4 Colour 
Process, Plastic A 
Metal Signs and 
Specialista in
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Professione 
milionario

Luis Vinicio

Quanto guadagnano
I  G UADAG NI a n n u i di u n  a llen a to re  so n o  in d ec ifra b ili, 
co m e q u elli d e i d iv i del c in em a. S o n o  r eg o la ti da due  
co n tra tti:  uno form ale , a uso  d e lla  L ega ca lc io  e d e l f i ­
sco , e  l'altro, e ffe tt iv o , s t ip u la to  in seg reto  co n  il p resi­
d en te  del club. E ’ da co n sid era rsi m o lto  v ic in a  a lla  rea l­
tà  la  seg u en te  ta b e lla  dei co m p en si p ercep iti dagli al­
len a tó r i d i ser ie  A.

milioni milioni

VINICIO (Lazio) 100 SIMONI (Genoa) 65
RADICE (Torino) 90 VALCAREGGI (Verona) 60
L IE D H O L M  (R om a) 90 BERSELI.INI (Sampdoria) 60
PESAOLA (Napoli) 80 CORSINI (Cesena) 60
GIAGNONI (Bologna) 80 TRAPATTONI (Juventus) 60
CHIAPPELLA (Inter) 75 DI MARZIO (Catanzaro) 55
MARCHIORO (Milan) 70 PURICELLI (Foggia) 55
MAZZONE (Fiorentina) 70
CASTAGNER (Perugia) 70 ROSATI (Cesena, per 

pochi mesi) 30

Ex campioni in miseria
AL CONTRARIO d eg li a llen ator i, qu asi tu tt i  in  ag ia te  
co n d iz io n i eco n o m ich e , m o lti ca lc ia to r i, an ch e  ex  ca m ­
p io n i fam o si, sono c o stre tti a lla  m iser ia  o  a m o d e s t is ­
s im e  co n d iz io n i di v ita . E cco a lcu n i e sem p i, tra  i p iù  
c lam orosi.

•  L u isito  M onti, il grande  
cen tro m ed ia n o  d e lla  nazio ­
n a le  e de lla  J u v en tu s deg li 
ann i a cava llo  tra  il '30 e il 
'40, fa  lo  s tr illo n e  a M onte­
video .

•  R iccard o  F accio , r ivale  
in te r ista  di M onti n eg li s t e s ­
s i anni, lavora  co m e gar­
zone di p a n etteria  a lla  p e ­
r ifer ia  d i B u en os Ayres.

•  A lc id e  G higgia. c a m p io ­
ne del m ond o d e ll’U ruguay  
n el '50, a la  destra  d e lla  R o­
m a per lu n g h i anni, ha f i­
n a lm en te  o tten u to  un posto  
d i sp azzino  co m u n a le  a 
M on tev id eo .

•  L ennart Skoglund , m ez ­
z ’a la  d e ll’In ter  tra il "50 e il 
60. è m orto  a S to cco lm a , 
stro n ca to  d a ll’a lco o l e  da l­
la p o v ertà , a e inquant'an- 
ni, dopo avere  eserc ita to  i 
m estier i p iù  u m ili, sp a la i, 
do la n ev e  per le strad e  e 
scarican d o  m erci al p o rto  
di G oteborg.

•  G iu sepp e M eazza è in
a ttesa  di p en sio n e, da par­
te  d e lla  F èd erca lc io , com e  
altr i grandi ca lc ia tor i ca m ­
p ion i del m on d o  del ’34 e 
del ’38 (A ndre ilo, C olaussi. 
P io la ).

Tel. 48 339-1

PIZZA RESTAURANT

"LA TRATTORIA"

h\J  ART OALLBRV
Prop» Dieie Family

Alio CATERIN C SERVICE SPECI A U S I 5

»  BEST STREET, NORTN FtTZROY. VIC. SMI 
fCnr. St. George! Roed)

La tradizione 
dei “painters”

FRATELLI
SGRÒ

NEG O ZIO  DI NUO VA APERTURA 

AL N. 128 DI SYDNEY ROAD 

C O B U R G

LE M IG LIO RI PITTURE, 

SMALTI E VERNICI

P A R A T I  M O D E R N I  

A T T R E Z Z I  V A R I

L'uomo di
successo,
veste
un'eleganza
raffinata,
attuale.

La

Sartoria 
Frisina
con i suoi 
abiti 
vi crea 
il successo

755 SYDNEY RD. 

COBURG

I.N.C.A.
Patronato I.N .C .A . C.G.I.L. 

ANCHE IN  AUSTRALIA  
AL SERVIZIO  
DEGLI EMIGRATI 
IT A L IA N I

Il Patronato I.N.C.A. (Istitu to Nazionale 
Confederale di Assistenza) della C.G.I.L. 
ha per legge lo scopo di forn ire  gratu ita­
mente a tu tti i lavoratori em igrati e loro 
fam iliari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguimento delle 
prestazioni previdenzia li come:

#  pensione di vecchiaia, di inva lid ità ' e 
ai superstiti;

R  revisioni per in fortun io  e pratiche re­
lative;

#  indennità ’ tem poranea o pensione in 
caso di in fortun io o di m alattia pro­
fessionale;

R  assegni fam ilia ri;
#  pagamento con tribu ti volontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
R  pratiche varie, richiesta documenti, 

informazione, ecc.
L’I.N.C.A. E’ UNA ORGANIZZAZIONE DEI 
LAVORATORI AL SERVIZIO DEI LAVORA­
TORI. NEL VOSTRO INTERESSE RIVOL­
GETEVI CON FIDUCIA AGLI UFFICI 
I.N.C.A. IN AUSTRALIA SCRIVENDO O 
RECANDOVI:

a SYDNEY 1
558 Parramatta Road,
Petersham, 2049. Tel.: 569 7312 

L’uffic io e’ aperto ogni sabato 
dalle ore 9 alle 12 a.m.

a W O LLO N G O N G
New Australia Centre, 58 Crown St.,
Tel.: 29 4494; fuori orario 74 2634 
(dalle 6 alle 8 p.m.).

L’u ffic io  è aperto ogni sabato dalle ore 9 
alle ore 12 a.m.

a MELBOURNE
N.O.W. CENTRE
Angolo Sydney Rd. e Harding St., 
Coburg.

Gli u ffic i sono aperti ogni venerdì dalle  
ore 8.00 alle ore 10.00 p.m.

ad ADELAIDE M
73 Gladstone Rd„ MILE END 5031 ^
(presso SPAGNOLO)

e 18 /b  Falcon Avenue,
MILE END 5031.

Ogni domenica dalle 10 alle 12 a.m.

a CANBERRA
Ita lo-Australian Club.
L’u ffic io  sarà aperto ogni domenica  
dalle 2 alle 4 p.m.

Da lunedì a venerdì, te lefonare dopo le 
6 p.m. al 54 7343.
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FILEF Co-Operative: CAMPAGNA SOCI
Sono aperte le isc riz ion i alla FILEF Co-Operative.
A tu tti g li abbonati a NUOVO PAESE e’ riservata una specia le con­
dizione per diventare Soci della FILEF Co-Operative.
Potrete ricevere a casa NUOVO PAESE per posta e diventerete Soci della FILEF 
Co-Operative inviando la somma di $17 ($15 per l'abbonamento a NUOVO PAESE 
+  $2 per essere Socio della Co-Operativa).

Ritagliate questo modulo e speditelo, debitamente riempito, a:

FILEF Co-Operative, 2 Myrtle St., 3058 Coburg - V IC .

COGNOME E NOME ......................................................................................

INDIRIZZO COMPLETO

Potete ricevere a casa, per posta, ogni numero di

"Nuovo
Paese sottoscrivendo l ’abbonamento annuale.

Ritagliate questo tagliando e spedite lo debitam ente riem pito  con il 
vostro nome, cognome e ind irizzo  a;

“ NUOVO PAESE”  —  7 Myrtle St., Coburg, Vie. 3058, insieme alla 
somma di $15. (Abbonamento sostenitore $20).

Cognome e nome ....................................................................................

Indirizzo com pleto


